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BARGA – Ospedali della Valle, 
nuovo ospedale unico, sanità e 
conferenza dei sindaci. Da qual-
che settimana sono ripresi, spesso  
in sordina, i movimenti  attorno a 
queste questioni calde.

Il tutto si inserisce nella nomi-
na del nuovo direttore generale 
Joseph Polimeni ed anche nel dif-
ficile cammino verso la normaliz-
zazione dell’ospedale San Luca di 
Lucca dove non mancano proble-
mi e grattacapi. Alcune voci parla-
no anche di costi di gestione che 
per il momento sarebbero troppo 
alti, tanto da far temere che alla 
fine si debba stringere, e di molto, 
la cinghia (nel qual caso il rischio 
che ci rimettano gli ospedali della 
Valle sarebbe plausibile?)

Tra le altre novità la mancata 
nomina, nelle settimane scorse, 
dopo le elezioni comunali, del 
presidente della Conferenza dei 
sindaci per la sanità e della arti-
colazione zonale della Valle del 
Serchio al suo interno, per l’as-
senza di alcuni sindaci della Valle. 
Assenze stigmatizzate da alcune 
forze politiche, come l’M5S della 
valle, che ha ritenuto il fatto la 
dimostrazione di scarso interes-
se verso i temi sanitari; mentre 
per altri l’accaduto è sintomo di 
mancanza di concordia sui nomi 

da eleggere; squilibri tra i sindaci 
della Valle che potrebbero far ria-
cuire la guerra in corso tra alta e 
bassa Valle, sui temi sanitari. Una 
questione quindi in stallo. Se ne 
riparlerà forse a vacanze finite.

Proprio legata al tema della 
disomogeneità di vedute tra i sin-
daci della Valle, è anche la notizia 
apparsa sulla stampa provinciale 
relativa ad un incontro del sinda-
co di Castelnuovo Andrea Taglia-
sacchi con il direttore generale 
Joseph Polimeni per affrontare le 
questioni più impellenti: la confe-
renza dei sindaci innanzitutto, ma 
anche la vicenda ospedale uni-
co. Se a Barga ed in Media Valle, 
come più volte dichiarato anche 
dal nostro sindaco Marco  Bonini 
in campagna elettorale, la vicenda 
ospedale unico si considerava una 
questione per il momento irrea-
lizzabile, a Castelnuovo invece, da 
quanto si legge, ci si crede molto. 
Tagliasacchi è convinto che l’o-
spedale unico vada realizzato e 
che si debba finalmente concre-
tizzare quanto fu deciso circa un 
anno fa dalla conferenza dei sin-
daci con un voto burrascoso: la re-
alizzazione di questo ospedale sul 
Piano Pieve a Castelnuovo.

NUOVE NUBI ALL’ORIZZONTE. SI PREPARA UN AUTUNNO INTENSO

Si riaccende la questione ospedaliera e sanitaria
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“VOYAGE TO BARGA”

John Bellany torna nella Valle che tanto amò

BARGA – John Bellany, l’artista, l’amico, l’uomo è tornato a Barga per 
un viaggio postumo, un “Voyage to Barga” che raccoglie decine di suoi 
lavori – dagli esordi tormentati al suo ultimo respiro – per una mostra 
antologica che rimarrà nella storia di Barga.

Questo evento, inaugurato sabato 12 luglio e aperto fino al 14 set-
tembre prossimo, è il frutto di una promessa fatta al pittore ed onorata 
con affetto e commozione dai tanti amici della zona che conoscevano 
l’attaccamento di Bellany per questa terra.

Arrivato in valle del Serchio nel 2001, qui trovò, dopo i triboli di un 
trapianto di fegato, una nuova vita, un nuovo eden e nuova ispirazione 
dando avvio ad un periodo tanto proficuo da regalare a lui nuovi amici 
e nuovo entusiasmo e alla comunità una nuova visione della propria 
terra, interpretata da Bellany con colori vividi e pennellate ricche.

“John Bellany è stato largamente riconosciuto come il più apprezzato arti-
sta scozzese degli ultimi cinquanta anni. – Scrive l’accademico Alexander 
Moffat  –  La sua scomparsa, il 28 agosto 2013, rappresenta un’incolma-
bile perdita. Il suo contributo alla cultura scozzese è stato enorme e la sua 
produzione vasta, tanto che ci vorranno molti anni per valutarla corretta-
mente”.

Il tributo della Valle nel rendere omaggio a un tale personaggio e 
alla sua famiglia si articola in un percorso dislocato in tre sedi esposi-
tive, ognuna delle quali custodisce una varietà di lavori scelti con cura 
dall’adorata moglie Helen e dalla nuora Angela, custodi dell’immenso 

patrimonio e partecipi del rapporto di John con questa terra e la sua 
gente. Si aggiunge agli spazi della Volta del Menchi, della Fondazione 
Ricci e della galleria di San Rocco una quarta sede, dove da anni è cu-
stodita una collezione di 13 quadri: la villa di Riposo G. Pascoli in via 
Roma, alla quale il pittore donò alcuni dei suoi lavori.

L’inaugurazione è stato un grande evento istituzionale e mondano, 
ma non sono mancati momenti di sincero affetto e profonda commo-
zione quando è stato ricordato quest’uomo dalla barba folta, generoso 
e affabile, divenuto  in poco tempo amico fraterno di alcuni nostri 
concittadini, tra i quali Rino Simonetti che, sia in veste di sindaco di 
Molazzana che di amico ha ricordato l’uomo-Bellany e la sua bella e 
unita famiglia. Famiglia che, con i due figli, la nuora e la moglie Helen 
era presente quasi al completo, partecipe di questa festa postuma.

Prima del taglio del nastro al museo delle rocche e fortificazioni 
sotto la volta del Menchi, hanno espresso soddisfazione e sottolineato 
l’importanza di questa operazione molte personalità politiche, tra le 
quali il presidente della provincia Stefano Baccelli, il presidente della 
commissione cultura del senato Andrea Marcucci, il sottosegretario ai 
beni culturali Francesca Barracciu, il console generale per la Scozia 
Carlo Perrotta; presenti tra il pubblico trepidante anche studiosi scoz-
zesi e italiani dell’opera di Bellany e tanti, tanti cittadini. 

È mancato invece il professor Umberto Sereni il quale, ai tempi del 
suo mandato di sindaco, incentivò e valorizzò molto la presenza e l’o-
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BARGA – Presso il museo delle Rocche e For-
tificazioni sotto la Volta del Menchi si trova il 
“cuore” della mostra di John Bellany e, tra i di-
pinti di luoghi e persone della Valle che ama-
va, troviamo il grande tributo che ha regalato 
al Comune a testimonianza della gratitudine 
verso questo luogo. Si tratta della grande tela 
”San Cristoforo entra a Barga” raffigurante il 
solenne corteo che ogni 24 luglio onora il san-
to patrono. Questo momento per Bellany sin-
tetizza le tradizioni ancestrali e la nobiltà della 
vita ordinaria, valori presenti anche in Scozia, 
paese di nascita del pittore e oggetto, anch’es-
sa, di grandi onori da parte sua. 

Praticamente inediti per i barghigiani i la-
vori esposti presso la Fondazione Ricci in via 
Roma, dove sono raccolte una serie di opere 
di Bellany risalenti ai primi giorni da studente 
negli anni Sessanta fino al suo ultimo anno di 
vita. Qui, più che altro, si sentono i giorni neri 
e i pensieri oscuri, la disperazione e la disillu-
sione che hanno riecheggiato nella sua anima. 
Ma poi arrivano anche dipinti che rappresen-
tano il fenomeno miracoloso dell’amore ritro-
vato, reso con colori che invadono gli occhi. 
Nelle stanze della fondazione si trovano anche 
disegni, stampe, acquerelli, fotografie. E una 
particolarità: Bellany ogni anno, per il suo 
compleanno, dipingeva un autoritratto. Qui si 
trova esposto l’ultimo, “Bellany at Seventy” (a 
fianco un particolare), un’immagine struggente 
che lo rappresenta con il suo smoking pronto 
festeggiare ancora una volta la vita (nell’imma-
gine sotto).

Poi c’è lo spazio della Galleria di Piazza San 
Rocco, dove sono raccolte le opere di grandi 
dimensioni che abbondano nella produzione 
del maestro. “Omaggio alla Garfagnana” parla 
del suo amore per questa terra selvaggia e sen-
za tempo; “Lo Tsunami” fissa su tela lo shock, 
la paura esistenziale, l’incertezza causata da 
questo immenso evento catastrofico. “L’artista 
nel suo studio” (nell’immagine di apertura) mo-
stra il suo spazio, da lui vissuto per gran parte 
dei suoi giorni (e delle sue notti).

In ultimo, c’è la collezione permanente cu-
stodita presso la villa di Riposo G. Pascoli in 
via Roma. Bellany ha ritenuto valori di gran-
de importanza il rispetto e il riconoscimento 
della dignità degli anziani; per questo diversi 
anni fa, vistando la Villa decise di donare alcu-
ni suoi lavori affinché ne godessero i residenti. 

Tutte le mostre sono visitabili gratuitamente 
e presso ognuna è possibile trovare il catalogo 
completo; orari di apertura: martedì - domeni-
ca / 10.30 - 12.30 / 16.30 - 19.30 - 27-17 luglio 
e 15-16 agosto: apertura anche 21.00 - 23.00. 
Info: ufficio cultura 0583 724791.

“A DAY WITH JOHN BELLANY” DI CATERINA SALVI

Il maestro raccontato dalle foto
Il percorso espositivo

BARGA – Alla presenza della moglie Helen, 
del senatore Andrea Marcucci, del sindaco di 
Barga Marco Bonini e di tanti, tanti estimatori 
dell’arte di John Bellany, domenica 13 luglio 
presso la Galleria Comunale di via di Borgo 
è stata inaugurata la mostra “A day with John 
Bellany”. Una bellissima raccolta delle più in-
tense fotografie scattate da Caterina Salvi al 
grande artista scozzese, ritratto nella sua casa 
di Fosciandora dove sono nate molte delle sue 
opere più significative.

La mostra è divisa in due sezioni. La prima 
riunisce le immagini che furono pubblicate 
nel volume realizzato alcuni anni fa, quando 
la fotografa barghigiana seguì tutti i momenti 
della nascita di un quadro di Bellany: quello 
ispirato dalla sua musa e compagna, la moglie 
Helen, che adesso è ospitato nella mostra di 
via di Borgo.

Nell’altra sezione Caterina ci propone gli 
stessi luoghi della produzione artistica di Bel-

lany fotografati dopo la scomparsa dell’artista. 
Il suo ritorno nello studio di Bellany a ricer-
carne una presenza, come ci ha raccontato,  
che è sempre molto forte: “A dimostrazione – 
afferma Caterina – di quanto l’arte possa tra-
scendere la mortalità”.

Caterina con il suo lavoro ha avuto modo 
di conoscere molto da vicino l’artista e la sua 
compagna e soprattutto ha potuto condivide-
re un rapporto speciale e molto profondo.

Le foto in mostra, insieme all’opera di Bel-
lany dedicata alla sua Helen, raccontano tutto 
questo ed offrono un contorno speciale alla 
grande mostra antologica “A voyage to Barga” 
permettendo di andare ancora più a fondo 
nell’essenza di questo grande artista.

“A day with John Bellany” resterà aperta 
presso la Galleria di Via di Borgo fino al 14 
agosto. La mostra è stata curata, insieme a Ca-
terina, dall’Associazione Venti d’arte e vede il 
patrocinio del comune di Barga.

pera di Bellany. Un “mistero”, la sua assenza, che è stato 
notato da molti.

A fare gli onori di casa il sindaco Marco Bonini con la 
sua giunta comunale la quale ha collaborato con comune 
di Molazzana, Provincia, Fondazione Cassa di Risparmio 
di Lucca, Fondazione Pascoli, Fondazione Ricc e mi-
nistero per i Beni e le Attività Culturali per realizza-
re questo evento.

Da citare, però, anche “semplici” professionisti 
di questa zona che, anche secondo le parole di 
Helen Bellany, hanno reso possibile la mostra: si 
tratta di Caterina Salvi e Sandra Rigali di Arteim-
magine che così come in passato, hanno lavorato 
al catalogo e al materiale informativo, e gli artigia-
ni Mario e Glauco Aiosa che hanno realizzato 
le cornici e l’allestimento delle mostre non 
solo in questa occasione. Ma i ringrazia-
menti sono stati molti e molti altri, anche 
per quello che è stato fatto mentre John 
Bellany era ancora in vita da una comuni-
tà che aveva intrecciato il suo destino con 
quello del grande pittore rafforzando 
anche il legame già saldo con la Scozia.
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GALLICANO	 C.E. “E” 	 RIF. 54 	 € 220.000,00
Villetta a schiera di mq 140 circa, posta su tre piani con: al PT soggiorno con camino, cucina, 
tinello con terrazzo e bagno; al P1 due camere con terrazzo, studio, bagno e ripostiglio nel 
semintenato garage, cantine, servizio igienico e giardino.
BLOGNANA	 C.E. “F” 	 RIF. 48 	 €140,000,00
Appartamento al piano terra composto da quattro vani oltre a bagno e locali accessori e da 
garage e cantina al piano interrato.
FORNACI	 C.E. “G” 	 RIF. 47 	 € 95.500,00 T
Zona centrale, appartamento subito abitabile posto al piano secondo di più ampio edificio. 
È composto da ingresso, soggiorno, cucina, bagno e 2 camere oltre a cantina e orto. 
PIANO DI COREGLIA		  RIF. 166 	 € 220.000,00 T
In zona residenziale porzione di bifamiliare al “rustico” posta su due piani oltre al piano 
seminterrato. È circondata su tre lati da circa mq 400 di terreno. 
FORNACI		  RIF. 70 	 € 150.000,00
In zona residenziale, edificio quadrifamiliare, appartamento al piano primo ed ultimo com-
posto da ingresso, soggiorno, cucina, tre camere e bagno oltre a 3 locali accessori al piano 
seminterrato e garage esterno. 

AFFITTA appartamenti ammobiliati e non, fondi commerciali, uffici e capannoni

BARGA – Tradizione rispettata 
per il Festival Opera Barga e per 
il suo impegno per la riscoperta 
della musica e dell’opera barocca. 
Così è stato anche in questa edi-
zione 2014 con la prima esecuzio-
ne in tempi moderni dell’opera 
del compositore camaiorese Fran-
cesco Gasparini, Il Bajazet, andata 
in scena il 10 luglio al teatro dei 
Differenti di Barga. 

Un pubblico attento e sele-
zionato per uno spettacolo della 
durata di tre ore, caratterizzato 
dalla magnifica prestazione sia 
dei cantanti che della sezione mu-
sicale, quella di Auser Musici, ot-
timamente diretta da Carlo Ipata 
(andato in scena in replica anche 
l’11 luglio).

Ha spiccato come ci si aspettava 
il  mezzosoprano polacco Ewa Gu-
banska. A ricoprire il difficile ruo-
lo che fu del famoso baritenore 
modenese Francesco Borosini, il 
pluripreminato tenore Leonardo 
De Lisi. Peculiarità di questa pro-

duzione è stata la compresenza di 
tre controtenori italiani: Filippo 
Mineccia, Antonio Giovannini, 
Raffaele Pe. A completare il cast 
le giovani Giuseppina Bridelli, 
Benedetta Mazzuccato e Giorgia 
Cinciripi. 

Alla fine convinti applausi per 
tutti e naturalmente anche per la 
regia, quella di Paolo Rota, alla 
sua prima esperienza con una 
regia lirica ma sicuramente a suo 
agio in questo difficile compito.

Belli anche i ricchi costumi 
curati da Gianluca Falaschi e si-
curamente d’effetto le minimali 
scenografie dello svizzero Nicolas 
Bovey.

Opera Barga, come tutti gli 
anni, ha proposto anche i concer-
ti di musica contemporanea (re-
alizzati in chiusura di un master 
class) e da camera offerti dall’En-
semble Le Musiche di Simone 
Bernardini che si sono tenuti a 
Barga, Fornaci e Sommocolonia 
nei giorni antecedenti l’opera.

IL FESTIVAL LETTERARIO “TRA LE RIGHE DI BARGA”

Grandi nomi per grandi serate
BARGA – Dopo l’an-
teprima organizzata 
in compagnia di Bep-
pe Severgnini il 29 
maggio scorso, il fe-
stival letterario Tra le 
righe di Barga è tor-
nato nelle date che 
ormai gli spettano di 
diritto: il primo fine 
settimana della Festa 
del Centro Storico, 
quest’anno iniziata il 
17 luglio. Un appun-
tamento con la cultu-
ra e il buon leggere 
ormai diventato fisso, 
grazie all’impegno 
del giornalista ed edi-
tore Andrea Giannasi 
che, con il patrocinio 
del comune di Bar-
ga e l’apporto delle 
librerie Poli e Ubik, 
anche quest’anno è 
riuscito a portare a 
Barga grandi nomi.

Partito in sordina 
giovedì 17 con l’assen-
za all’ultimo minuto 
di Giulio del Fioren-
tino e Remo Santini 
(attesi per parlare 
dei “nuovi confini del 
giornalismo”), il festi-
val è entrato nel vivo 
venerdì 18 luglio con 
la presenza di Pino 
Scaccia, giornalista 
di lungo corso per la 
RAI e storico invia-
to di guerra, che a 
Barga ha presentato 
il suo ultimo libro 

“Mafija, dalla Russia 
con ferocia” un re-
portage che riunisce 
materiale raccolto in 
anni di vita da corri-
spondente nella fede-
razione Russa. Altro 
grande personaggio 
apprezzatissimo dal 
pubblico è stato Al-
berto Lori (nella foto), 
ospite del  Tra le Ri-
ghe venerdì 20 luglio. 
Conosciuto più per 
la sua voce che per 
il suo aspetto, Lori è 
la voce storica di pro-
grammi RAI come 
Mixer, Quark, La sto-
ria siamo noi, Porta a 
Porta. Ma a Barga si 
è svelato soprattutto 
come inguaribile po-
sitivo presentando i 
suoi lavori sulla psico-
quantistica, una disci-
plina ma soprattutto 
un atteggiamento 
che può renderci “re-
gisti e non attori della 
nostra vita”.

A Barga Lori ce 
lo ricorderemo non 
solo per i molti aned-
doti che ha racconta-
to sulla rete televisiva 
di stato, ma soprat-
tutto per un grande 
abbraccio collettivo 
che ha fatto fare alla 
platea, per dimostra-
re che anche un ge-
sto così semplice può 
caricare di energia 
positiva.

Grande energia è 
arrivata anche dall’ul-
timo ospite dell’edi-
zione 2014 del festival 
letterario, il giallista 
Maurizio De Giovan-
ni, simpatico, ironico 
e profondo autore 
napoletano che ha 
inventato e portato al 
successo il personag-
gio del commissario 
Ricciardi, impegnato 
in indagini giudizia-
rie e sulla società nel-
la Napoli degli anni 
trenta.

PRIMA ESECUZIONE MODERNA PER “IL BAJAZET”

Opera Barga, tradizione rispettata 

CASTELVECCHIO – Da non per-
dere la Serata Omaggio a Giovan-
ni Pascoli, che come ogni anno si 
terrà sul colle di Caprona presso 
la casa-museo il 10 agosto,  nella 
notte delle stelle cadenti.

Musica e poesia si fonderanno 
anche in questa edizione, dedica-
ta a John Bellany e alla Scozia, in 
prosecuzione del progetto “popo-
li della terra” avviato l’anno pas-
sato. Per l’occasione nel giardino 
di Casa Pascoli ci sarà l’attore di 
cinema, televisione e teatro Ales-
sio Boni a leggere le più belle poe-
sie di Giovanni Pascoli, mentre la 
parte musicale sarà invece affida-

ta al pianoforte di Bruno Canino 
che eseguirà brani di Beethoven, 
Chopin, Liszt e Wallace.

La serata sarà presentata come 
sempre da Luca Scarlini mentre 
la regia è di Alessandro Bertoluc-
ci; la direzione artistica a Luigi 
Roni e l’organizzazione a cura 
di Fondazione Pascoli, Il Serchio 
delle Muse, Comune di Barga, 
Misericordia di Castelvecchio e 
vede tra gli altri il patrocinio del 
Senato della Repubblica. L’inizio 
spettacolo è per le ore 21.15, en-
trata 20 euro.  Maggiori informa-
zioni presso la Fondazione: 0583. 
766503 www.fondazionepascoli.it.

Omaggio a Giovanni Pascoli 
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BARGA – La lezione umana e giornalistica di Arrigo 
Benedetti è stata rinsaldata e tramandata ancora una 
volta il 4 luglio scorso, con la quarta edizione del pre-
mio Giornalistico a lui intitolato. Un’iniziativa nata 
nel 2010 per volere del figlio Arrigo jr che ha coinvol-
to il comune di Barga (dove è conservata la bibliote-
ca personale del giornalista lucchese) e la provincia 
di Lucca nel centenario della nascita di colui he fu 
fondatore de L’Europeo nel 1945 e de L’Espresso nel 
1955, nonché direttore de Il Mondo e Paese Sera. 

Uomo di saldi ideali, Arrigo Benedetti ha ancora 
molto da insegnare dato che è universalmente ritenu-
to un “rivoluzionario” per i suoi tempi e quindi anco-
ra molto attuale oggi. A lui appartiene l’introduzione 
delle immagini nei grigi giornali del tempo; a lui vie-
ne riconosciuta assoluta indipendenza nel trattare i 
fatti, nell’esporli, nell’offrirli a quella che sarebbe poi 
diventata l’opinione pubblica. Una platea di lettori 
attivi nel dibattito e non individui passivi da indottri-
nare.

Come sempre la cerimonia del premio Arrigo 
Benedetti-Città di Barga ha visto la presenza di ospiti 
importanti, premiati proprio per il loro modo di fare 
giornalismo nel solco del maestro lucchese. Quest’an-
no sono stati riconosciuti i lavori di Francesca Sironi, 
giovanissima giornalista collaboratrice de L’Espresso 
e autrice di importanti inchieste per la carta e il web e 
di Fabrizio Gatti, uno dei pochi giornalisti italiani che 
ha fatto suo lo stile di Gunter Wallraff, conducendo 
inchieste in prima persona e sotto copertura letteral-
mente infiltrandosi nell’ambiente di indagine.

Assieme ai due giornalisti, entrambi “portatori” 
dell’insegnamento di Arrigo Benedetti (del quale 
nella redazione dell’Espresso si respira ancora la pre-
senza e i suoi insegnamenti), Bruno Manfellotto, di-
rettore del noto periodico e allievo di Benedetti.

Grande onore, quindi, per Barga e la sua gente 
poter ospitare così validi esponenti del buon gior-
nalismo italiano, sempre più minacciato da infinite 
fonti scarsamente affidabili e da un “brusio di fondo” 
che spesso confonde le idee e non contribuisce alla 
formazione di un opinione. Ruolo, questo, priorita-
rio nella filosofia di Benedetti e dei suoi successori 
all’Espresso.

Condotto dal giornalista Andrea Giannasi, il pre-
mio ha avuto come “padroni di casa” il presidente 
della provincia Stefano Baccelli, il sindaco di Barga 
Marco Bonini e l’assessore alla cultura Giovanna Ste-
fani, mentre hanno seguito la cerimonia dalla platea 
il senatore Andrea Marcucci, il prefetto Giovanna Ca-
gliostro e molte altre autorità e rappresentanti della 
società civile. 

come per le passate edizioni, la cerimonia del Pre-
mio Benedetti ha visto anche la premiazione dei due 
migliori articoli pervenuti dalle scuole di tutta la To-
scana, suddivisi in licei e scuole tecniche-commercia-
li: riconoscimenti sono andati a Alessandro Marchetti 
Guasparini (Liceo classico di Lucca) e Martina Lauria  
(ITCG di Cortona). 

In ultimo, ma certo non meno importante, in vista 
del sessantesimo anno di fondazione de L’Espresso 
che ricorrerà nel 2015, l’impegno di tutti i promotori 
a far durare questo evento non solo per una giornata: 
per questo sono in programma corsi di giornalismo 
dedicati alle scuole da tenersi a Barga e da “sperimen-
tare” con stage preso le testate del gruppo Espresso. 
Ovviamente nel segno di Arrigo Benedetti.

NEL SEGNO DEL BUON GIORNALISMO

Il premio Arrigo Benedetti-Città di Barga 2014

In alto, 
Bruno 

Manfellotto 
insieme 

al sindaco 
Bonini e al 
presidente 

della 
provincia 

Baccelli.

Sopra, il 
gruppo dei 

premiati 
assieme ai 
padroni di 

casa

foto Massimo Pia
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MUSICA, BUON CIBO, ARTE

Dieci giorni di festa in centro storico con Live in Barga
BARGA – Ha preso il via giovedì 17 luglio il 
lungo viaggio che ha reso il centro storico di 
Barga il “posto giusto” per godersi bellissime 
serate a base di musica, buon cibo e diverti-
mento: parliamo di Live in Barga (le Piazzet-
te), festa che è proseguita fino al 27 luglio 
coinvolgendo tutta la cittadina. 

Attesissimo e come sempre accompagnato 
da buone idee e qualche polemica, Live in 
Barga anche quest’anno è stato “costruito” in 
sinergia con i ristoratori del centro, con la Pro 
Loco, il comune, il Barga Jazz Club e alcune 
associazioni per creare un percorso in grado 
di offrire di tutto per tutti i gusti. Partendo dal 
Fosso, si trovava subito il Bar del Paolo Gas e 
il suo chiosco, punto di riferimento per uno 
stop se si entra o si esce dal castello. Subito 
dopo un’interessante novità, nata dalla col-
laborazione tra la trattoria da Riccardo (che 
durante l’estate offre anche la terrazza “Su da 
quell’altri”) e l’Altana: in piazzetta delle mura 
era sorta “l’Alticcia”, angolino raccolto dove 
cenare e passare il dopo cena con la solita cor-
tesia dei “ragazzi” delle due trattorie.

Da qui la strada si biforcava con la possi-
bilità di ascendere verso il Duomo e quindi 
verso la Vignola, dove è stato possibile cena-
re all’ombra della vigna del Proposto sotto la 
cura dell’Unità pastorale, oppure proseguire 
in piano verso il cuore della cittadina incon-
trando le mille proposte festaiole, mondane e 
gourmand dei locali di via di Mezzo e dintorni.

Passata la Gelateria ecco la Locanda di Mez-
zo, nuovo arrivo e già al top delle classifiche in 
quanto a gradimento: entrambi i locali si affac-
ciano su piazza dell’Annunziata, che ha ospi-
tato numerosi concerti durante i dieci giorni 
di festa.

Poi il ristorante Scacciaguai con la propo-
sta (tra l’altro) di crepes, necci e una fresca 
cantina dove passare la sera tra la scelta di 
mille buoni vini, e poi su verso piazza Ange-
lio che, per spazi e convergenze, è stata anche 
quest’anno il centro ideale della festa. L’Oste-
ria e l’Enoteca Colordivino hanno lavorato a 
pieno ritmo per accogliere tutti, mentre i con-
certi si sono susseguiti ogni sera.

Il viaggio continuava poi verso piazza Salvi 
(attualmente con lavori in corso) sulla quale 
si affacciano Caffè Capretz e la mescita del Ca-
sciani e infine verso due novità dell’edizione 
2014: la piazzetta “randagia” allestita sulla ter-
razza delle stanze della memoria dai Gatti Ran-
dagi e l’angolino dell’orto della Misericordia 
(“Sunset Becah”) a cura degli Amatori Castel-
vecchio. E, dato che un’ordinanza prevedeva 
che dalla mezzanotte Barga Vecchia dovesse 
tornare vivibile anche per i residenti, provvi-
denziale è stata Villa Libano che nei dieci gior-
ni di festa ha accolto tutti coloro che avevano 
voglia di fare più tardi. 

Questa l’istantanea di Live in Barga 2014, 
una festa che ogni sera ha saputo offrire buon 
cibo, compagnia, relax, mercatini dell’artigia-
nato e oltre 40 concerti di musica live per un 
afflusso di visitatori che anche quest’anno non 
ha tradito le aspettative.

Come sempre la Festa del Centro storico 
ha visto anche iniziative collaterali che han-
no contribuito al successo di presenze, come 
il mercatino speciale al Giardino nelle sere 
di mercoledì, o gli incontri per il festival Tra 
le Righe di Barga o alla Temporary Gallery di 
Arteimmagine. Aperte e visitatissime anche 

le mostre d’arte presenti nel castello: L’anto-
logica di Bellany, sotto la volta del Menchi, il 
tributo al grande pittore di Caterina Salvi (A 
day with John Bellany) presso la galleria Co-
munale, lo studio Arteimmagine, sempre in 
via di Borgo e la mostra di Emanuele Biagioni 
in piazza Angelio. 
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BARGA – Emozione, festa, sorrisi: così l’edi-
zione 2014 del “San Cristoforo d’’oro”, il pre-
mio istituito dall’Amministrazione Comunale 
di Barga che anche quest’anno è andato a bar-
ghigiani meritevoli e a personaggi vicini a Bar-
ga. La cerimonia di consegna si è tenuta nel 
pomeriggio di giovedì 24 luglio, vigilia del pa-
trono San Cristoforo, in un gremito teatro dei 
Differenti. A consegnare i riconoscimenti con 
il sindaco Marco Bonini, la vice sindaco Cateri-
na Campani, l’assessore alla cultura Giovanna 
Stefani, l’assessore provinciale Mario Regoli e 
Valerio Amadei in rappresentanza dell’Unio-
ne dei Comuni. 

Ci ha fatto davvero piacere vedere conse-
gnare i “San Cristoforo d’oro” a due giovani 
barghigiani che in questi anni si sono distinti 
non solo nello sport, ma anche a livello uma-
no esprimendo forza di volontà e grande pas-
sione: si tratta di Sara Morganti, atleta paralim-
pica e Giorgio Biagi, che ha vestito la maglia 
della nazionale dell’Italrugby. 

Toccanti le parole di Sara al pubblico pre-
sente, che ha invitato tutti a non mollare mai: 
una frase che assume un particolare valore e 
veicola un messaggio importante venendo da 
una giovane che con lo sport e con grande for-
za d’animo ha piegato, se non sconfitto, la sua 
malattia. 

Come tutti gli anni è stato consegnato an-
che il “San Cristoforo” speciale, che va solita-
mente ad una personalità. Quest’anno è an-
dato all’attore lucchese Alessandro Bertolucci 
per la vicinanza espressa a Barga ed al mondo 
pascoliano, essendo il prossimo 10 agosto il re-
gista della “Serata Omaggio a Pascoli”. Anche 
per lui tanta emozione ed il piacere di ritor-
nare ed essere più presente, dopo venti anni 
di lavoro fuori dalla provincia, nella sua terra. 

Riconoscimenti speciali sono stati assegnati 
anche ad Helen Bellany, la moglie del gran-
de artista John a cui Barga sta dedicando una 
mostra antologica, per aver mantenuto e rin-
forzato l’amicizia con Barga; ed all’atleta non 
vedente Stefano Gori, nominato ambasciatore 
di Barga nello sport. 

Tantissime poi le pergamene assegnate dal 
comune di Barga ad aziende, cittadini, scuo-
le, realtà del web, atleti, associazioni che si 

sono distinti durante l’anno:  le ditte Fratelli 
Turicchi, Mondialsabbia, farmacia Castelli Si-
monini, Panificio Notini; per la professiona-
lità Tiziana Bulgarelli, geometra, ed il nostro 
meteorologo David Sesto; per la cultura Ar-
teimmagine di Caterina Salvi e Sandra Rigali 
(peraltro autrice anche del San Cristoforo spe-
ciale), Emilio Lammari, Gruppo Mineralogico 
Fornaci, Cristian Tognarelli e Alessio Barsotti 
per il gruppo Faceboook “Sei di Barga se…”, 
Flavio Michi per il Gruppo facebook “Sei di 
Fornaci se…”, Giuseppe Di Giangirolamo, Lu-
igi Lemetti; per la scuola la dirigente Giovan-
na Mannelli, l’insegnante Antonietta Brogi, 
gli studenti che hanno ottenuto il massimo dei 
voti (Rachele Sartini, Giorgio dell’Immagine e 
Viola Pieroni), la classe III A della Primaria di 
Fornaci, la classe V della primaria di Filecchio; 
per lo sport Paolo Marchetti, Federico Sartini, 
Elena Corazza, Marco Campoli, Said Ettaqy, 
Edoardo Bertolli, Gaia Cosimini, Mirko Bal-
ducci, Sara Baldacci, Stefano Elmi e Oriano 
Gigli; per le associazioni culturali Musica Bar-
ga, Community of Jesus, Arcadia, Olos, Nuovo 
Circolo dei Differenti, Biblioteca degli  Incar-
tati. E un riconoscimento speciale è arrivato 
anche a noi, per i 65 anni di vita de Il Giornale 
di Barga.

Passato il momento istituzionale, a sera, è 
giunto poi quello più atteso dalla comunità: 
la solenne processione che ogni anno si sno-
da dalla chiesa de Sacro Cuore fino al Duomo 
portando in corteo la reliquia del santo.

Appena sfiorata dalla pioggia verso al fine, 
la processione anche quest’anno si è tenuta 
con devozione e raccoglimento; il corteo è 
stato aperto dai figuranti in abiti storici delle 
città di Firenze, Pisa e Lucca seguiti dai rap-
presentanti della società civile: le associazioni 
cittadine, l’amministrazione comunale di Bar-
ga con gli amici del municipio di Haynage, i 
rappresentanti dei comuni di tutta la valle del 
Serchio e della Piana compreso il sindaco di 
Lucca Alessandro Tambellini; poi le compa-
gnie delle chiese di Barga e della sua unità 
pastorale, i numerosi fedeli ed infine i parroci 
che hanno circondato il “braccio del santo” se-
guito dall’arcivescovo di Pisa Giovanni Paolo 
Benotto.

LE CELEBRAZIONI PER LA RICORRENZA DI SAN CRISTOFORO

Riconoscimenti e devozione nel giorno del santo patrono 

Attraversata la città illuminata di fiaccole 
e candele (forse in numero minore rispetto 
alle passate edizioni), la processione è giunta 
in duomo, dove è custodita la statua lignea di 
san Cristoforo. Sull’altare ai suoi piedi è stato 
deposto il reliquiario, e preghiere sono state 
espresse per assicurarsi la sua protezione. Ov-
viamente i festeggiamenti sono proseguiti an-
che venerdì 25 luglio, giorno della ricorrenza 
di san Cristoforo, quando alle 11, in duomo, 
monsignor Benotto ha celebrato una solenne 
santa messa.

Sara Morganti

Giorgio Biagi
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FORNACI – Sotto gli occhi intensi, bellissimi, di Dolcenera, si è con-
clusa sabato 2 agosto la sesta edizione del concorso musicale nazionale 
Fornaci in…canto, decretando i migliori “Kids”, “Cantanti” e “Cantau-
tori” dell’edizione 2014. Queste le tre categorie in cui venticinque con-
correnti arrivati anche da lontano hanno concorso per vincere i premi 
messi in palio da Fornaci in…canto anche grazie alla partnership con 
la fondazione Banca del Monte di Lucca.

L’ultima sera, come c’era da attendersi, è stata un grande spettacolo, 
con i concorrenti selezionati nelle serate precedenti in ottima forma 
ed un pubblico da grandi occasioni, complice anche l’avvio di agosto 
a Fornaci con negozi aperti fino a tardi e via della Repubblica chiusa 
al traffico.

Affatto semplici le prove per i concorrenti che, dopo una prima esi-
bizione con brani a loro scelta, sono stati selezionati in tre per categoria 
e poi, per convincere la giuria, hanno affrontato ciascuno una seconda 
prova: esibizione a cappella per i “kids” (Caterina Pieretti, Ilenia Suf-
fredini e Greta Doveri); esecuzione di un brano scelto dalla direzione 
artistica coreografato dalla crew hip hop Ova Sode per i cantanti (Mas-
similiano Marchetti, Alessio Carta Salis e Donatella dal Masetto); im-
provvisazione su tre parole scelte dal pubblico per i cantautori (Matteo 
Cioli, Sara Borgogni, Francesca Magnelli).

Sullo sfondo un pubblico immenso e l’attenta giuria, composta da 
Marco Dianda (super vincitore della passata edizione); Sandra Rigali, 
figlia di Elio, a cui è dedicato il premio della giuria; il duo Emma Mor-
ton-Luca Giovacchini; Morga ICS;  Massimo Salotti, direttore artistico e 
poi, lei, la più attesa: Dolcenera.

Aspettata dal pubblico fino a mezzanotte, la cantante è salita sul pal-
co accolta da Stefano Barsotti e dal sindaco Marco Bonini per un’ama-
bile conversazione (nella foto a fianco), lasciando però a “bocca asciutta” 
chi si aspettava una sua esibizione.

Poco male: davanti a decine di persone ha riposto all’invito del sin-
daco che l’ha invitata per un concerto tutto suo, alludendo alla visita 
barghigiana di qualche anno fa, quando la cantante fece l’alba con le 
jam session di Eno Jazz e il collega Paolo Notini.

Ma gli ospiti sono stati anche altri: il cantautore Alberto Nelli e il ma-
gnifico duo Emma Morton-Luca Giovacchini, nonché Marco Dianda, 
a cui è stata affidata l’apertura della serata e, ovviamente, Morgan ICS, 
ormai praticamente un cittadino onorario.

Dopo una lunga suspense – e, ad onor di cronaca, un errore nel con-
teggio dei voti che ha fatto ribaltare la classifica finale della categoria 
“canto” – i verdetti della giuria e la consegna dei premi, consistenti in 
targhe di merito e borse di studio per proseguire nel perfezionamento 
musicale.

La miglior presenza scenica è stata ritenuta quella di Caterina Pie-
retti (nella foto a fianco), barghigiana e già vincitrice di Fornaci in canto 
per la categoria Kids nel 2013, che si è classificata anche seconda nella 
stessa sezione e si è aggiudicata il premio Elio Rigali, decretato dalla 
giuria popolare. Sempre più brava e di grandi doti, l’anno prossimo 
potrà confrontarsi nella categoria “canto”. Accetterà la sfida?

Il premio Lucio Dalla, dedicato al miglior inedito è andato a Sara 
Borgogni, che ha scritto il brano “Come te”.

ll miglior testo inedito, sancito dal premio Giovanni Pascoli, è anda-
to invece a Francesca Frenzis Magnelli, che ha portato a Fornaci l’in-
tenso brano “Non toccate gli angeli”. Suo anche il premio “In…provvi-
sazione”, e soprattutto il primo posto tra i cantautori.

Poi  le “classifiche” per categoria:
Ha vinto la categoria “Kids” Greta Doveri, seguita da Caterina Pieret-

ti e Ilenia Suffredini 
Ha vinto la categoria “Canto” Massimiliano Marchetti, seguito da Do-

natella Dal Masetto e da Alessio Carta Salis.
Ha vinto la categoria “Solisti” Francesca Magnelli, seguita da Matteo 

Cioli e Sara Borgogni.
Fornaci in…canto è stato reso possibile dall’impegno di Massimo 

Salotti e Lucia Morelli (Venti d’Arte) con la collaborazione dell’ammi-
nistrazione comunale – Gianpiero Passini in primis – e si è tenuto sullo 
splendido palco allestito in Piazza IV Novembre,  realizzato da Saman-
tha Cesaretti ed Emiliana Paoli.

MADRINA D’ECCEZIONE LA CANTANTE DOLCENERA

Grande spettacolo per Fornaci in…canto

Alcuni scatti della serata finale



Il Giornale di BARGA� AGOSTO 2014 [ 9Cronache

BARGA – È in distribuzione in 
questi giorni un pieghevole realiz-
zato dagli Amici del Cuore della 
Valle del Serchio per educare i 
cittadini sulla rianimazione car-
dio-polmonare. Un opuscolo che 
vuole informare e sensibilizzare 
ogni individuo – anche se non ha 
già una formazione specifica – sul-
le manovre che può applicare in 
attesa dei soccorsi sanitari in caso 
qualcuno venga colpito da infar-
to.

Un tema a proposito del qua-
le, fortunatamente, si parla e si 
fa sempre di più con sempre più 
ore di primo soccorso offerte dal-
le misericordie, dispositivi DEA 
dislocati sul territorio, opuscoli 
informativi. L’ultimo è appunto 
“Anche tu puoi salvare una vita” 
edito dagli amici del Cuore, i quali 
spiegano brevemente ma efficace-
mente  cosa è un attacco cardiaco 
e come si manifesta; l’”ABC” della 
rianimazione; il mantenimento 

dell’apertura delle vie aeree; la re-
spirazione bocca a bocca; il mas-
saggio cardiaco sia negli adulti 
che nei bambini e neonati. Mano-
vre che, ovviamente, devono esse-
re applicate dopo aver chiamato 
il numero di emergenza del 118 e 
non in sua sostituzione.

In caso si riconoscano i segni 
tipici dell’attacco cardiaco – spie-
ga la pubblicazione – che possono 
essere dolore o senso di oppres-
sione sul petto, dolore al braccio 
sinistro o a entrambe le braccia; 
al collo, alla mandibola, alla spal-
la; dolore allo stomaco e sudore, 
nausea o vomito, fiato corto, stan-
chezza, bisogna immediatamente 
interrompere (o far interrompe-
re) ogni attività e chiamare il 118. 
“Prima si telefona, prima arrivano 
i soccorsi” – continua l’opuscolo, 
che sottolinea come chiamare il 
numero d’emergenza (piuttosto 
che attivarsi da soli) abbia gran-
di vantaggi: arrivo di personale 

MOLOGNO – È stato approvato 
il 10 luglio scorso il progetto pre-
liminare-definitivo per il comple-
tamento delle opere di messa in 
sicurezza dei versanti franosi della 
strada comunale Mologno-Barga, 
duramente colpita dal maltempo 
dell’ottobre 2013. Il collegamen-
to rimase chiuso per settimane, a 
causa di diverse frane tra cui una 
che si è portata via una porzio-
ne di careggiata e da dicembre è 
aperto a senso unico dopo i primi 
interventi di somma urgenza rea-
lizzati dal Comune.

Da allora si attende di poter 
completare la messa in sicurezza 
dei versanti a rischio, con un in-

tervento che alla fine costerà circa 
600 mila euro. Intervento al ter-
mine del quale sarà anche ripri-
stinato il doppio senso di marcia, 
eliminando i disagi che devono 
quotidianamente sopportare co-
loro che utilizzano questo collega-
mento, compresi gli studenti delle 
scuole superiori in arrivo a Barga 
durante l’anno scolastico.

L’approvazione del progetto 
definitivo dovrebbe sbloccare l’i-
ter per il recepimento del finan-
ziamento necessario a coprire l’o-
pera. Secondo il sindaco di Barga, 
Marco Bonini e l’assessore a lavori 
pubblici e protezione Civile Pietro 
Onesti, c’è la volontà di inserire il 

“ANCHE TU PUOI SALVARE UNA VITA”

La campagna informativa degli Amici del Cuore

Per la strada di Mologno

addestrato, trasmissione di infor-
mazioni all’ospedale ancor prima 
dell’arrivo del malato; possibilità 
di stabilizzare il paziente prima 
dell’arrivo in ospedale.

Insomma, più se ne sa meglio è 
per tutti: l’opuscolo (stilato assie-

me al dottor Daniele Bernardi, co-
ordinatore del comitato medico-
scientifico dell’associazione) sarà 
distribuito capillarmente su tutto 
il territorio. Cercatelo, leggetelo, 
conservatelo e siate disponibili ad 
applicare quanto vi è scritto.

progetto nella programmazione 
delle opere pubbliche per il 2015; 
anno per il quale si spera possa 
terminare l’opera se si troveranno 

i soldi necessari. Fino ad allora la 
strada di Mologno resterà a senso 
unico alternato, regolato da sema-
foro.
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BARGA – È accogliente, ricco, in-
vitante. Ha colori rilassanti come i 
pastello, il bianco decapato, il grigio 
neutro e forme morbide e avvol-
genti come sottili modanature o 
particolari rococò. È il nuovo nego-
zio l’Angolo 2, rivenditore ufficiale 
delle linee arredo e tessili della to-
scanissima Blanc Mariclò, azienda 
che produce mobili, complementi, 
accessori, biancherie e decorazioni 
in shabby style.

Il nuovo spazio, in via Pascoli a 
Barga, dà nuova identità e arricchi-
sce un’offerta che già era presente 
presso l’Angolo di via Mordini di 
Piera Bonugli. Ma adesso, con l’arri-
vo dei giovanissimi Margherita Poli 
e Giacomo Guidi, la scelta sarà più 
ampia e gli spazi interamente dedi-
cati a un modo originale di pensare 
la casa e il giardino.

L’inaugurazione  sabato 5 luglio, 
in un bel negozio arredato come 

una villa in campagna tra tavoli 
color avorio, sedie in ferro battuto, 
consolle cottage-style, credenze 
e vetrinette traboccanti di piatti e 
bicchieri o di asciugamani e plaid 
che richiamano un gusto semplice 
che profuma di passato, di nonni, di 
infanzia.

Ogni oggetto esposto all’Angolo 
2 è in vendita con prezzi competi-
tivi. Potrebbe quindi essere il posto 
giusto per scegliere mobili impor-
tanti ma anche accessori e decora-
zioni. Con la possibilità di creare qui 
la propria lista di nozze: tutto quello 
che non è esposto, infatti, è comun-
que ordinabile dal ricco catalogo 
di Blanc Mariclò. Tra le tante delizie 
che fanno mostra di se negli spazi 
allestiti da Margherita e Giacomo 
anche una linea bebè con accessori 
di gusto french.

L’Angolo 2 – Barga via Pascoli 
(zona Ponte), tel. 0583 711228.

MASSA – Il 2 giugno 
non solo è la festa 
della Repubblica, ma 
è anche… l’Agosti-
ni Day. Sono passati 
già 10 anni da quan-
do i fratelli Agostini 
(Renzo, Mario, Anna, 
Adriana), hanno de-
ciso di incontrarsi 
ogni anno il 2 giugno 
per trascorrere una 
giornata tutti insie-
me; anche con figli e 
nipoti che sono, nel 
frattempo, aumenta-
ti. Ogni anno, a ro-
tazione, uno di loro 
sceglie il posto dove 
andare. Quest’anno 
era il turno di Adria-

PEGNANA – Cin-
quanta anni sono un 
traguardo che non 
può essere certo igno-
rato. Così devono 
aver pensato quelli 
nati nel 1964 che, 
per festeggiare il loro 
“primo” mezzo seco-
lo, hanno organizza-
to, grazie alla spinta  
ed all’entusiasmo del 
gruppo Lake Angels, 
Milton Gonnelli in 
testa,  una gran festa 
tra i castagni secolari 
di Pegnana invitando 
come intrattenitore 
niente meno che la 
Manolo Strimpelli 
Nait Orkestra.

Circa sessanta i cin-
quantenni “veri”, ai 
quali nel corso della 
serata si sono aggiunti 
simpatizzanti, curiosi, 

CLASSE 1964 IN FESTA A PEGNANA

AGOSTINI DAY

na che abita a Massa 
ed è stata una giorna-
ta meravigliosa!  Pur-
troppo c’è sempre 
una nota dolorosa 
perché in questi anni  
ci sono stati , sì, nuovi 
arrivi, ma sono venuti 
a mancare anche due 
capisaldi della fami-
glia che tutti noi ri-

cordiamo con dolcez-
za e tanta nostalgia. 
Questa è la ruota del-
la vita alla quale non 
possiamo sottrarci.

Noi continueremo 
ad incontrarci, spe-
rando che così fac-
ciano anche i nostri 
posteri.   

I fratelli Agostini

ex-cinquantenni e 
aspiranti tali fino a 
formare un variopin-
to gruppo di oltre 
duecento persone 
che hanno cenato 
con i buoni piatti pre-
parati dal comitato 
paesano, e poi balla-
to fino a tardi. Prima 
sulle note folk-ska-
reggae della Nait Or-
kestra e poi sul meno 
poetico ma comun-

que coinvolgente 
tunz-tunz-dance.

Chi ha pensato 
che il compleanno 
dei nati nel ’64 fosse 
una roba per vecchi 
si è sbagliato: l’aria 
che tirava era piutto-
sto quella di una fe-
sta universitaria, con 
grandi brindisi, balli 
scatenati, chiacchie-
re, scherzi e ruzze 
fino a tardi.

LO STILE SHABBY DI BLANC MARICLÒ

A Barga è arrivato l’Angolo 2

Informazioni dalle aziende
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FILECCHIO – Grande festa a Filecchio domenica 29 giugno per la tra-
dizionale “Festa del donatore di sangue” organizzata dal locale gruppo 
“Fratres”, storico sodalizio giunto al quarantaduesimo anno d’attività 
vissuta sempre in prima fila nel campo del volontariato e della soli-
darietà. Veramente suggestivo il programma proposto per l’edizione 
2014: teatro della manifestazione è stato per la prima volta l’accogliente 
complesso polivalente parrocchiale del paese dove ad aprire la giornata 
è stata la celebrazione della Santa Messa all’aperto officiata da padre 
Antonio Pieraccini alla quale ha fatto seguito l’attesa cerimonia di pre-
miazione di alcuni amici donatori che, in quest’ultimo anno solare, 
hanno tagliato importanti traguardi: medaglie ed attestati sono stati 
infatti consegnati per mano del presidente del gruppo Giorgio Togneri 
e del neo-delegato alle politiche sociali ed al volontariato per il comune 
di Barga Lorenzo Tonini a sette nuovi iscritti ed a coloro che hanno 
raggiunto gli importanti traguardi delle 10, 20, 30 e delle 50 donazioni.

I festeggiamenti sono poi proseguiti con il tradizionale pranzo socia-
le cucinato e servito dalle sapienti mani delle volontarie e dei volontari 
della neonata Associazione Culturale Polentari Filecchio, altro impor-
tante riferimento per quanto riguarda la valorizzazione e lo sviluppo 
del grande patrimonio eno-gastronomico del territorio.

N.B.

MOLOGNO –  Dopo 
una segnalazione dei 
cittadini di Molo-
gno, durante gli in-
contri in campagna 
elettorale, il Comu-
ne ha provveduto a 
risolvere l’annosa 
questione della pe-
ricolosità del parco 
giochi della frazio-
ne;  area compresa 
su via Stazione e di 
proprietà comunale. 

Il parco, realiz-
zato negli anni ‘80, 
presentava una si-
tuazione di poten-
ziale pericolo per i 
bambini, in quanto 

non c’erano cancelli 
in prossimità dell’in-
gresso, posto in una 
zona ad altissima 
concentrazione di 
traffico automobili-
stico. Il sindaco Boni-
ni,  che aveva preso a 
cuore la vicenda, si è 

attivato e operato as-
sieme al consigliere 
di frazione Francesco 
Consani, per risolve-
re il problema. 

E adesso, decine 
di genitori tirano un 
sospiro di sollievo.

Nicola Bellanova

UN BEL CONCERTO CORALE PER L’INAUGURAZIONE

San Pietro in Campo ha il suo nuovo organo
SAN PIETRO IN CAMPO – Una bella festa, sentita e partecipata, sa-
bato 28 giugno, per l’inaugurazione del nuovo organo della chiesa di 
San Pietro in Campo. Una bella festa dove la musica di qualità è stata 
indiscussa protagonista, grazie alle ottime prove delle corali che hanno 
preso parte a questo concerto inaugurale, ma anche alla partecipazio-
ne straordinaria del baritono Bruno Caproni e del pianista Julian Evans 
che hanno reso questa serata unica ed indimenticabile.

Il nuovo organo, già in funzione dal gennaio scorso, ha fatto egre-
giamente il suo lavoro, accompagnando le corali che si sono esibite. 
L’avvio è stato a cura del Coro di San Pietro in Campo, Mologno e 
Catagnana, diretto da Gabriella Pisani. Poi la musica è proseguita con 
la voce splendida di Bruno Caproni che ha incantato tutti. Ad esibirsi 
di seguito, anche assieme a Caproni ed al pianista Evans, anche il coro 
di Loppia e Tiglio, la Corale del Duomo di Barga, la corale Gloriae Dei 
Cantores della “Community of Jesus” .

Prima della musica i saluti del proposto di Barga don Stefano Serafi-
ni, di Gabriella Pisani a nome del paese di San Pietro in Campo, e del 
vicesindaco Caterina Campani.

I donatori di sangue Fratres in festa a Filecchio

Ecco l’elenco completo dei premiati per quest’edizione:
Nuovi donatori: Arianna Biagini, Luca Biagioni, Roberta Corti, Beata Mal-
gorzata, Danczak Boggi, Filippo Fontanini, Giulia Luccarini e Roberto 
Recini
10 Donazioni: Samantha Caproni, Alessandro Farsetti, Michela Groppi, 
Arianna Mantica, Alessandro Pieroni e Mario Toni
20 Donazioni : Alma Borelli e Andrea Dalli
30 Donazioni: Riccardo Agostini, Marco Biagioni e Loretto Ghiloni
Premio Speciale per il raggiungimento delle 50 donazioni: Luigi Stefani

Così è stato quel sabato sera, nella gremitissima chiesa di San Pietro 
in Campo dove è andato in scena un concerto davvero ben riuscito. 
Ancora una volta la frazione ha dimostrato tutto quello che c’è di vivo 
e di importante in questa comunità.
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BARGA – L’ammini-
strazione comunale 
è pronta per onorare 
un altro impegno in 
agenda da tempo. E, 
se i tempi saranno ri-
spettati, l’operazione 
sarà conclusa entro la 
fine di gennaio 2015. 
Si tratta della ristrut-
turazione del palazzo 
in piazza Pascoli  che 
ospita l’ufficio posta-
le al piano terra ed 
alcuni uffici dell’area 
lavori pubblici al pia-
no superiore, da anni 
in attesa di un ade-
guamento sia sismico 
che energetico. L’in-
tervento coinvolgerà 
anche il piano semin-
terrato, dove aveva 
sede la Misericordia, 
e la torretta, da anni 
chiusa al pubblico.

A rendere noto il 
programma dell’ope-
razione – avviata al-
cune settimane fa – il 
sindaco Marco Boni-
ni e l’assessore Pietro 
Onesti, assolutamen-
te soddisfatti di poter 
aggiungere un primo 
tassello nell’ampio 
mosaico di interventi 
che investirà l’area di 
barga Giardino.

L’intervento, che 
sarà realizzato dal-
la ditta Menotti SpA 
grazie a un finanzia-

BARGA – Tempo di ritocchi e ri-
facimenti per l’arredo urbano e 
le infrastrutture del comune di 
Barga. La notizia più importante, 
tra quelle rese note dall’assessore 
ai lavori pubblici Pietro Onesti e 
dal sindaco del comune di Bar-
ga, Marco Bonini, riguarda gli 
automobilisti: il rifacimento del 
manto stradale del tratto della SR 
445 che dalla rotonda del ponte 
Puccetti a Fornaci giunge fino 
al confine opposto del territorio 
comunale, il ponte sul torrente 
Ania. Verrà insomma rifatto (l’in-
tervento è però in questo caso a 
carico della Provincia di Lucca), 
il manto stradale della principa-
le strada che attraversa Fornaci 
di Barga e Ponte all’Ania. I lavori 
sono stati condotti parallelamen-
te alla posa di alcune tubazioni da 
parte di Gaia a Fornaci di Barga.

L’intervento partirà prima a 
Ponte all’Ania per poi raggiun-
gere Fornaci. Per limitare i disagi 
del traffico, verrà predisposto un 
senso unico alternato nei tratti 
interessati dai lavori. A Forna-
ci, sottolineano inoltre Onesti e 
Bonini, si è proceduto anche al 
completamento dei lavori di ri-
facimento dei marciapiedi di Via 
della Repubblica adesso rinnovati 
dopo l’avvio dei lavori a primave-
ra scorsa.

A proposito di asfaltatura, in 
programma anche  i lavori per il 
rifacimento del manto della stra-
da di Giuncheto e della Tiglio-
Trine a Filecchio, nel tratto che 
da Seggio arriva fino al paese di 
Tiglio basso. Su questa strada in 

ADEGUAMENTO IMPIANTI ED ANTISISMICA

Interventi al palazzo delle Poste
STRADE ED ARREDO URBANO 

Lavori in corso a Fornaci e Barga 

mento erogato dal-
la Regione Toscana 
pari a 736mila euro, 
riguarderà l’interno 
dell’edificio dove, in 
particolare, saranno 
sostituiti gli infissi 
con porte e finestre 
ad alta efficienza 
termica e acustica; 
saranno rifatti gli in-
tonaci; sarà sostituito 
l’impianto di riscal-
damento e, ultimo 
ma non meno im-
portante, saranno ap-
plicate soluzioni per 
un consolidamento 
antisismico. Ciò per-
metterà di avere spazi 
completamente nuo-
vi che saranno anche 
rivisti nella distribu-
zione, tra l’altro,  con 
la realizzazione di 

sale riunione e uffici 
al piano seminterrato 
e la riapertura della 
torretta.

Certo la ristruttu-
razione comporterà 
qualche piccolo disa-
gio temporaneo, ma 
la popolazione non 
dovrebbe risentirne: 
gli uffici dell’area la-
vori pubblici saranno 
dislocati presso la vi-
cina scuola elemen-
tare mentre l’ufficio 
postale – anch’esso 
interessato da ristrut-
turazioni a cura del 
Comune e di Poste 
Italiane – sarà ospita-
to per circa un mese 
presso un container 
di 16 metri messo a 
disposizione dall’a-
zienda stessa.

completamento anche un  inter-
vento per la posa di guard-rail nei 
punti più scoperti.

A Barga invece alcuni piccoli 
interventi relativi alla riqualifica-
zione dell’arredo urbano del cen-
tro storico:  per la sistemazione 
dei piastronati delle vie dell’an-
tico castello, ma anche per l’am-
modernamento in alcuni punti 
dell’arredo urbano (punti luce, 
fioriere e panchine). Una serie 
di piccole e meno piccole opere 
di manutenzione, fanno sapere 
il sindaco e l’assessore, per ren-
dere più accogliente tutta l’area 
di Barga vecchia. Entro l’anno a 
Barga dovranno essere completati 
anche i lavori per la messa in sicu-
rezza dal punto di vista antisismi-
co del palazzo di Largo Roma che 
ospita Poste, uffici dell’area lavori 
pubblici e sede della Misericordia. 

Concluso tale intervento, ag-
giungono Bonini e Onesti, partirà 
una verifica per studiare un pro-
getto concreto per la riqualifica-
zione di Piazza Pascoli, cuore di 
Barga Giardino e per concretizza-
re anche la ricerca dei fondi che si 
renderanno necessari.
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BARGA – Per troppi anni, offusca-
ta dalla ben più grande tragedia 
della seconda Guerra Mondiale, 
la storia dell’Arandora Star e delle 
sue vittime è stata dimenticata dai 
mezzi di comunicazione. Ma da 
qualche anno, per fortuna, libri, 
studi, documentari hanno per-
messo di riscoprire e di onorare la 
memoria di tutti quegli innocenti 
che per la sola colpa di trovarsi 
nel posto sbagliato al momento 
sbagliato, perirono nell’affonda-
mento del piroscafo inglese che 
trasportava gli internati (emigran-
ti italiani e tedeschi) in Canada.
 L’Arandora Star fu affondato, for-
se per errore, da un sommergibile 
tedesco durante il secondo con-
flitto mondiale.

Tra i 1.500 sfortunati passeg-
geri che persero la vita in questa 
triste vicenda, almeno 15 erano di 
origine barghigiana. Per questo 
motivo, da qualche anno a questa 
parte, l’amministrazione comuna-
le di Barga ricorda l’anniversario 
di questa immane tragedia.

Una giornata del ricordo cele-
brata il 2 luglio scorso, con una 
messa di suffragio presso la chie-
sa di San Rocco e la deposizione 
di una corona di alloro alla lapi-
de che in Barga Vecchia ricorda 
i barghigiani scomparsi in quella 
tragedia. Per l’occasione era pre-
sente l’assessore alla cultura, Gio-
vanna Stefani assieme anche alle 
locali sezioni degli Alpini, dei Ma-
rinai. 

RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI

Cambiano i giorni del “Porta a Porta”
BARGA – Novità in vista nel comune di Barga per la raccolta dei rifiuti. 
Presto cambieranno i giorni relativi alla raccolta porta a porta.

Aumenterà la raccolta domiciliare del multimateriale (alluminio, 
plastica, vetro): il servizio verrà portato a due giorni  per venire incon-
tro alle richieste dell’utenza barghigiana. La raccolta del multimate-
riale, prevista fino ad ora solo il martedì, pare non essere sufficiente 
a smaltire la produzione di questa tipologia di rifiuti da parte della 
popolazione. Da qui la decisione di effettuare il servizio, per quanto 
riguarda il multimateriale, anche il venerdì.

Per questo cambieranno anche altri tipi di raccolta: rimangono inva-
riate le giornate del lunedì (organico); del martedì (multimateriale); 
del mercoledì (indifferenziato). Mutano invece le raccolte del giovedì 

(che sarà riservato alla carta), del venerdì (appunto riservato al multi-
materiale) e del sabato (altra giornata in cui sarà effettuata la raccolta 
dell’organico, ridotta quindi a due giorni). Altra novità del servizio an-
che l’introduzione di altri tipi di raccolta come quella degli olii esausti 
che avverrà presso le abitazioni una volta al mese.

Non mutano invece gli orari della raccolta porta a porta che riman-
gono inviariati in tutti i paesi dove viene effettuato il servizio.

Le decisioni sui nuovi giorni del servizio sono state prese nelle setti-
mane scorse da Comune di Barga e ATI Sistema Ambiente-Valfreddana 
Recuperi (che gestisce il servizio). A tutti gli utenti, per meglio infor-
mare la popolazione, è stato inviato un nuovo “ecocalendario” con tut-
te le nuove modalità di raccolta (vedi pagina 24).

CONNETTERSI IN LIBERTÀ IN BARGA VECCHIA

Partita l’”Operazione Wi-Fi”

BARGA – Da qualche tempo è 
iniziata nel centro storico di Bar-
ga l’operazione “Wi-Fi” voluta 
dall’Amministrazione Comunale 
e realizzata grazie alla collabora-
zione di Smai srl di Pieve Fosciana 
che fornisce i servizi informatici 
dell’amministrazione comunale. 

Una prima antenna per ga-
rantire la copertura e quindi per 
permettere a tutti i visitatori del 
centro storico di connettersi sen-
za spese alla rete, è stata installata 
sulle finestre di palazzo Pancrazi, 
sede del comune, e già fornisce la 
copertura di Piazza Salvi. Un’altra 
si trova in piazza Angelio ed an-
che in questo luogo presto sarà 
possibile utilizzare smartphone e 
tablet per connettersi dal centro 
storico di Barga. Può darsi che a 
breve il servizio venga esteso an-
che a Piazza del Teatro.

Per il momento il progetto è 
in fase embrionale, i lavori sono 
in corso ed il servizio deve esse-
re ancora ottimizzato. Si avrà co-
munque a disposizione un certo 
periodo di tempo, circa 2 ore, 

per utilizzare la linea Wi Fi gratu-
itamente. Questo rappresenta un 
bel salto in avanti per quanto ri-
guarda la storia della connettività 
nel centro storico di Barga. Una 
opportunità di cui da tempo si 
parla e di cui si avverte sempre più 
l’esigenza anche per il crescente 
numero di visitatori italiani e stra-
nieri che frequentano il castello 
di Barga. 

A livello di accoglienza turisti-
ca infatti, indubbiamente, tra le 
offerte che sempre più spesso i 
visitatori richiedono, vi è appunto 
anche la possibilità di connettersi 
liberamente.

La novità ci è stata anticipata 
dal sindaco di Barga, Marco Bo-
nini che conferma: “Grazie alla 
collaborazione di Smai stiamo lavo-
rando al progetto Wi Fi del Centro 
Storico. Per il momento il servizio, 
quando saranno completati gli in-
terventi, riguarderà piazza Salvo 
Salvi e Piazza Angelio e ci auguria-
mo anche Piazza del Teatro, ma la 
nostra intenzione è di coprire tutto il 
centro storico di Barga”.

Il ricordo delle vittime dell’Arandora Star

L’access point di Palazzo Pancrazi
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IN RICORDO DI 
ANNA MALFATTI

Dallo scrittore  Enzo La-
nini, compagno di Anna 
in numerose battaglie per 
la giustizia sociale nel no-
stro territorio (e come lei 
valoroso insegnante nelle 
scuole primarie prima di 
assumere a tempo pieno 
le funzioni di sindacalista 
nella Camera del   lavoro 
di Lucca), e dalla moglie 
Maddalena, anche lei ma-
estra, mi è giunto questo 
ricordo di Anna Malfatti 
Viganò. Con la preghie-
ra di volerlo pubblicare 
(assieme con questa mia 
premessa) nel “Giornale 
di Barga”.

Enzo e Maddalena lo 
hanno recentemente scrit-
to con grande commo-
zione: ne condivido ogni 
parola, ogni frase, ogni ap-
prezzamento e per questo 
te lo invio, che dirigi con 
tanto zelo e abilità.

  Sono certo che vorrai 
anche tu rendere un ul-
teriore omaggio alla com-
pianta Anna, che tanto di 
sé ha dato per anni alla 
nostra terra, con le sue 
doti umane, civiche e pro-
fessionali.

Antonio Corsi

UN OMAGGIO
AD ANNA VIGANÒ

Ho appreso con dolore 
la scomparsa della maestra 
Anna Viganò, che dopo la 
morte del marito Stefano si 
era sentita più indifesa nel 
proseguire la sua splendida 
militanza educativa e civile, 
pur vicinissima ai suoi figli 
Stefania e Roberto, ai suoi 
nipoti Francesco e Sofia, per 

i quali ha vissuto con gioia, 
pur negli aggravamenti dei 
suoi ultimi mesi di dolore.

Ricordiamo tutti con 
ammirazione il lavoro di 
Anna nelle scuole pubbliche, 
nel Consiglio Comunale di 
Barga, sempre attiva e pro-
positiva a sostegno delle lot-
te operaie e per le iniziative 
di emancipazione culturale 
dei lavoratori e dei giovani, 
nel “Consiglio Unitario di 
Zona” sui temi della difesa 
della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro, per lo 
sviluppo dei servizi scolasti-
ci e per l’accesso di tutti allo 
studio, con un costante e 
produttivo sostegno ai Corsi 
dei Lavoratori della licenza 
media (noti ancor oggi come 
“Le Centocinquanta ore”).

Militante seria e prepara-
ta della sinistra socialista, 
protagonista delle iniziative 
per l’unità democratica e 
antifascista come per l’unità 
dei lavoratori nella grande 
fabbrica (erano certo “altri 
tempi”), lavorò con le sue 
compagne e poi con le sue 
ex allieve nel “Comitato di 
Zona per la Pace”, collabo-
rando ai referendum auto-
gestiti e promuovendo inizia-
tive nelle scuole, nei luoghi 
di lavoro e nelle strutture 
pubbliche; fondò e diresse il 
Centro di educazione demo-
cratica e antifascista e per 
la difesa dei Beni Comuni 
(acqua, pane, lavoro), colla-
borando con le iniziative na-
zionali e internazionali di 
Danilo Dolci, presso il quale 
volle portare, per un soggior-
no-studio settimanale, i suoi 
allievi in Sicilia, a Partini-
co e Trappeto;   resoconti di 
questa e di altre esperienze 
furono da lei pubblicate in 
fascicoli e volumetti nonché 

in una ampia serie di gior-
nalini scolastici secondo le 
“tecniche Freinet”. Così e in 
altri modi partecipò sempre 
il proprio lavoro, il proprio 
metodo, i propri risultati 
all’allora vasto gruppo degli 
insegnanti del “Movimento 
di Cooperazione educativa” 
(che hanno, con Lei, contri-
buito alla democrazia pro-
prio a partire dall’impegno 
intelligente nella scuola.

Ciao, Anna; e grazie per 
il tuo bel lavoro.

Enzo Lanini con 
Maddalena Taliani

Ha lasciato in tutti tan-
ta tristezza ed un senso 
di vuoto la notizia della 
scomparsa della cara Mi-
rella Gonnella, la consorte 
dell’amico Mauro Bertuc-
ci.

Aveva soli 66 anni, la 
cara Mirella, ed anche se 
da qualche mese era am-
malata, nessuno si aspet-
tava che ci avrebbe lasciati 
così presto.

A Barga la notizia della 
sua scomparsa ha colpito 
ed addolorato tutta la co-
munità dove del resto la 
famiglia di Mirella è par-
ticolarmente conosciuta e 
dove lei stessa aveva tanti 
amici e tanta gente che le 
voleva bene.

Parrucchiera e com-
merciante di Barga per 
tanti anni,  di lei sono so-
prattutto da ricordare la 
grande passione per la sua 
terra, l’impegno profuso 
per lo sviluppo e la crescita 
dell’Associazione per la va-
lorizzazione della Befana, 
ma anche per tante altre 
tradizioni locali; e insieme 
l’impegno, nei decenni 
scorsi, per l’organizzazio-
ne degli avvenimenti e del-
le feste in via del Giardino.

Di lei ricordiamo vo-
lentieri anche  la grande 
simpatia, ma anche quel 
sorriso sincero che spes-
so le incorniciava il viso. 
Ed insieme ricordiamo la 
grande forza d’animo, il 
suo affetto per la famiglia 
e la grande operosità.

Alla mamma Tecla, al 
marito Mauro, ai figli con 
le loro famiglie, ai fratelli, 
ci sentiamo particolarmen-
te vicini in questi difficili 
momenti ed a loro ed ai 
parenti tutti esprimiamo i 
sensi del nostro più acco-
rato cordoglio.

RINGRAZIAMENTO

La famiglia Bertucci-
Gonnella, nel ricordo della 
cara

MIRELLA
Commossa per le nume-

rose testimonianze di affetto 
ricevute, ringrazia tutti colo-
ro che hanno partecipato al 
grande dolore che l’ha colpi-
ta.

In particolare ringrazia 
l’Associazione “La Befana” 
che, con proprio manifesto, 
ha ricordato la cara amica 
che tanto si è prodigata per 
mantenere viva la tradizione 
della Befana di Barga.

LA SCOMPARSA DI 
MIRELLA GONNELLA

IN RICORDO DI 
MARIA NOVANI

Il 10 agosto ricorre il 
quarto trigesimo della 
morte della cara ed indi-
menticabile Maria Novani, 
per tanti anni alla guida 
del ristorante della Moc-
chia.

Con immutato affetto e 
rimpianto, la ricordano il 
marito, i figli, i nipoti ed i 
parenti tutti.

Ricorreva il 16 luglio il 
primo anno dalla scom-
parsa del caro Vittorio Re-
nucci, da tutti meglio co-
nosciuto come “il Trono”.

Stimato e benvoluto da 
tutti, nella mesta ricorren-
za sono gli affeti più cari a 
ricordarlo dalle colonne di 
questo giornale: la moglie 
Meri, la figlia Anna Grazia, 
il figlio Graziano, la nuora 
Sara, il genero Adriano, i 
nipoti Lisa, Agnese e Ni-
cola.

NEL PRIMO ANNO 
DALLA SCOMPARSA DI 
VITTORIO RENUCCI

NEL DECIMO
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
RENZO TURICCHI

29 agosto 2004 – 2014
Solo il tuo ricordo è più 

grande del vuoto che hai 
lasciato.

Con affetto e rimpianto.
La tua famiglia
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Ricorre in questa estate 
2014, il ventennale della 
morte del carissimo ed in-
dimenticabile Bellarmino 
Franchi. Da venti anni, e 
davvero sembra ieri, non 
lo vediamo più in giro per 
Barga con la sua Ulrica, 
durante i pomeriggi e le 
sere dell’estate barghigia-
na di cui non si sarebbe 
mai privato durante le va-
canze estive.

Bellarmino viveva con la 
moglie a Rosignano (LI) 
ed anche se non era di 
Barga, questa terra e la sua 
gente lo avevano conqui-
stato ed erano per lui una 
seconda casa. Con la sua 
grande intelligenza e con 
il suo animo brillante  si 
era fatto apprezzare nella 
nostra comunità dove tutti 
lo consideravano un bar-
ghigiano a tutti gli effetti, 
uno dei tanti che ritornava 
nel borgo durante l’estate 
e senza di cui l’estate non 

NELL’UNDICESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI LUIGI GIANNASI

Ricorreva il 23 luglio 
scorso l’undicesimo an-
niversario della scompar-
sa del caro e buon Luigi 
Giannasi di Barga, da tutti 
conosciuto come il “Gigi 
del Merlo”.

Il figlio Bruno con la 
moglie Sandra, le nipoti 
Eleonora ed Arianna, la 
sorella Marianna, la pro-
nipote Giada , unitamente 
ai parenti tutti, con immu-
tato affetto e rimpianto, 

NEL PRIMO 
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
GIOVANNI POLI

Se mi ami non piangere.
Se tu conoscessi il mistero 

immenso del cielo dove ora 
vivo, se tu potessi vedere e 
sentire quello che io vedo e 
sento in questi orizzonti sen-
za fine, e in questa luce che 
tutto investe e penetra, tu 
non mi piangeresti se mi ami

Sant’Agostino

Barga, 6 luglio 2014
Ricordando l’anniversa-

rio di Giovanni Poli, detto 
Medoro.

Ti vogliamo tanto bene
La tua moglie, 

i tuoi figli e le tue 
figlie, le nuore, 

i nipoti, la sorella

NEL VENTIDUESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI GINA PECCIOLI

Il 16 giugno ricorreva 
il ventiduesimo anniversa-
rio dalla morte della cara 
Gina Peccioli di Barga.

Nel triste anniversario 
il marito Oriano Cecchi-
ni, i figli Manuela ed Ita-
lo, insieme ai parenti tutti 
la ricordano a chi le volle 
bene.

NEL DODICESIMO  ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI FRANCO ROMITI

Sono già dodici gli anni 
trascorsi da quando non è 
più con noi il carissimo ed 
indimenticato Franco Ro-
miti, per tanti anni stella 
amata del calcio locale e 
da tutti stimato e conosciu-
to nella sua Barga anche 
per la sua simpatia e la sua 
generosità d’animo.

Nel triste anniversario 
della sua scomparsa che ri-
correrà il prossimo 26 ago-
sto, con immutato affetto 
e rimpianto la moglie Mar-
gherita, il figlio Andrea 
con la moglie Barbara e i 
nipotini Ginevra e Gabriel, 

NEL VENTESIMO ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI BELLARMINO FRANCHI

sarebbe stata la stessa. A 
venti anni dalla sua dipar-
tita, e così sarà anche negli 
anni a venire,  il suo ricor-
do è rimasto e  rimarrà per 
sempre nel cuore di chi 
gli era amico, tramandato 
in tutti anche dall’amore 
della sua compagna di una 
vita Ulrica.

Proprio la consorte Ul-
rica, unitamente alla no-
stra redazione, lo ricorda 
in questo ventesimo anni-
versario a tutti coloro che 
conoscendolo gli vollero  
bene.

lo ricordano a tutti coloro 
che lo conobbero e gli vol-
lero bene. 

la figlia Romina con il ma-
rito Stefano e la nipotina 
Viola, le sorelle, il fratello, 
i cognati, le cognate ed i 
parenti tutti lo ricordano a 
quanti lo conobbero e gli 
vollero bene.
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CASTELVECCHIO – Eviden-
temente l’aria di Castelvecchio 
ispira l’arte poetica. Difatti ab-
biamo un nuovo poeta.

Stiamo parlando del maestro 
Luigi Lemetti, insegante in pen-
sione, amante del latino che da 
qualche tempo si diletta a scri-
vere poesie. Adesso la sua vena 
artistica ha varcato i confini lo-
cali. Alcuni mesi fa ha fatto pub-
blicare un libro, con una silloge 
di trenta poesie, definita “Cirri 
d’Argento e Nuvole d’oro” con 
lo pseudonimo “Aloisius De 
Agnellis Capronibus” che deri-
va dal cognome antico dei suoi 
avi. Recentemente, con que-
sta raccolta, ha partecipato al 
18° Concorso nazionale Mario 
Dell’Arco, indetto dall’Accade-
mia Romana Gioacchino Belli. 

Su 980 partecipanti il Lemetti 
è risultato finalista nella sezio-
ne “pubblicazioni”. Per questo 
ha ricevuto una targa dal Con-
siglio Regionale del Lazio, con 
una segnalazione speciale e una 
menzione d’onore.

La giuria era composta da 
personaggi qualificati quali il 
critico d’arte Luciano Luisi, l’I-
talianista Enrico Carini, il prof. 
Francesco Sinsinni dell’Uni-
versità Lumsa di Roma, il prof. 
Tonino Tosto per la storia del 
Teatro Università popolare di 
Roma e lo psicologo Fausto De-
sideri. Tutti hanno rimarcato la 
sua vena talentuosa e piena di 
espressività 

Per finire c’è da ricordare 
che il nonno del Lemetti, Lui-
gi, era amico del Pascoli come 

si può vedere dalle foto sulla 
copertina del libro, insieme ad 
una dedica di Mariù Pascoli.

Augusto Guadagnini

L’ANGOLO DELLA STORIA
L’assedio di Barga nel 1364

Nel luglio di quest’anno sono ricor-
si i seicentocinquanta anni esatti 

dalla battaglia, combattuta e vinta sot-
to le mura di Barga nel 1364, contro le 
truppe pisane che assediavano il paese.

Dell’esercito nemico facevano par-
te anche i lucchesi soggetti a Pisa dal 
1342 ma con molta libertà.

Condottiero dell’esercito pisano era 
il capitano di ventura John Hawkwood 
nome che in inglese significa “bosco di 
falchi”. Per la difficoltà della pronun-
cia gli italiani lo chiamavano Giovanni 
Acuto.

Nato in Inghilterra verso il 1320, 
nella contea di Essex, conbattè in 
Francia e nel 1360 discese in Italia al 
comando della “Compagnia Bianca” e 
nel 1364 si mise al servizio dei pisani 
comandandone l’esercito in guerra 
con Firenze.

Seguendo il costume dei tempi 
ebbe una condotta spregiudicata, an-
che se assai moderata nei confronti di 
altri condottieri, passando al servizio 
dei Visconti della Chiesa dei pisani e, 
fino alla morte, dei fiorentini che, pur 
avendolo avuto fiero nemico in prece-
denza, lo coprirono di incarichi civili e 
militari e di onori.

Alla sua morte, avvenuta nel 1394, 
i fiorentini si rifiutarono di conse-
gnare le sue spoglie reclamate dal re 
d’Inghilterra e, alcuni decenni dopo, 
decretarono di perpetuarne le sem-
bianze nella cattedrale con un affre-
sco, trasportato poi su tela, dandone 
incarico al pittore fiorentino Paolo di 
Dono che lo realizzò e firmò nel 1436 
ritraendolo a cavallo. Paolo, amico di 
Donatello e Brunelleschi, fu un noto 
artista iniziatore della prospettiva che 
Giovanni Pascoli immortalò nella po-
esia “Paolo Uccello” soprannome del 
pittore attribuitogli per l’innata sua 
passione per gli uccelli.

Antonio Nardini 
Istituto Storico Lucchese

Sezione di Barga

UNA LAPIDE RICORDA IL LAVORO DELLA TIPOGRAFIA BERTAGNI

La rivista L’Eroica fu stampata anche a Barga
BARGA – Ricorre in questo 
anno il centenario della prima 
pubblicazione a Barga della rivi-
sta “L’Eroica”, periodico specia-
lizzato nell’arte della xilografia. 

La rivista, nata a La Spezia 
nel 1911 e poi proseguita a Mi-
lano fino alla definitiva chiusu-
ra nel 1944, per cinque nume-
ri fu stampata tra le mura del 
Castello, esattamente in via di 
Borgo, dove al tempo sorgeva la 
Tipografia Bertagni. Era il 1914 
e Ettore Cozzani, fondatore e 
direttore della prestigiosa rivi-
sta nonché  allievo di Giovanni 
Pascoli, conobbe e scelse la cit-
tadina per stamparne alcuni nu-
meri. Per questo motivo, a cura 
del professor Umberto Sereni e 
dell’Istituto Storico Lucchese, 
lunedì 28 luglio è stata organiz-
zata una commemorazione du-
rante la quale Sereni ha traccia-

to il profilo della rivista l’Eroica, 
del suo rapporto con i grandi ar-
tisti del tempo tra i quali Adolfo 
Balduini e Alberto Magri, e del 
suo legame con Barga per mez-
zo della Tipografia Bertagni, al 
tempo una delle più avanzate. Il 
ricordo di questo frammento di 
storia si è tenuto presso il Caffè 
Capretz ed è stato seguito dalla 
scopertura di una lapide affissa 
al civico 9, che ricorda adesso 
l’impegno della stamperia di 
Ugo Bertagni. 

Un’iniziativa che, nei pro-
getti di Umberto Sereni, è an-
che l’avvio alle celebrazioni 
per i cento anni dallo scoppio 
della prima guerra mondiale. 
Inoltre, dato che ogni numero 
dell’Eroica, compresi quelli edi-
ti a Barga, era una piccola ope-
ra d’arte, in autunno, fa sapere 
il professore, si terrà, sempre a 

Barga, anche una mostra delle 
cinque edizioni nate qui, tra le 
quali si trova quella dell’aprile-
maggio 2014 dedicata agli xi-
lografi del Belgio e riportante, 
nelle sue 106 pagine, i nomi di 
tutti gli artisti che partecipava-
no alla realizzazione della rivi-
sta.

Riconoscimento nazionale per un nuovo poeta

Il tipografo Ugo Bertagni
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BARGA – Lancia un grido di allarme la Mise-
ricordia del Barghigiano - Servizio Ambulanza 
che gestisce per l’area di Barga e dintorni il 
servizio del 118 per quanto riguarda i mezzi 
di soccorso. Il servizio ultimamente presenta 
dei problemi logistici relativi soprattutto alle 
modalità di intervento nei centri storici. 

Scrive la Misericordia: “La popolazione dei 
centri storici della Media Valle viene ancora 
una volta penalizzata. La Misericordia del Bar-
ghigiano da alcuni mesi ha i due mezzi adatti 
a interventi nelle strette vie dei centri storici or-
mai inutilizzabili e irreparabili.  La Misericordia 
si è proposta alla ASL 2 di Lucca di tenere una 
squadra pronta 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 con 
un mezzo adatto per il soccorso nei centri storici. 
Questo potrebbe sembrare  un controsenso, ma la 
garanzia economica richiesta alla ASL per questo 
tipo di servizio avrebbe permesso all’associazione 
di acquistare un nuovo mezzo adatto, senza in-
crinare ancora di più la situazione economica già 
difficoltosa di questo sodalizio.

Anche perché questa mancanza comporta un 
peggiore servizio ai pazienti, una violazione alla 
legge sulla privacy e infine una grave violazione 
alla sicurezza nei luoghi di lavoro, che anche le 
associazioni di volontariato devono rispettare.

La Misericordia chiede a tutta la popolazione 
di farsi sentire con forza, e ai politici e ammini-
stratori locali di intervenire in modo più attivo e 
pratico, perché le numerose promesse e chiacchiere 
ascoltate fino ad ora non aiutano né la popolazio-
ne, né l’associazione nel suo tentativo di mantene-
re un servizio sempre più efficiente”.

Dopo questo intervento è stato garantito 
dal sindaco Bonini un interessamento alle sor-
ti della Misericordia,  la quale ormai da anni 
versa in situazioni economiche tali da rischiare 
la chiusura. “Il nostro impegno sulle problemati-
che della Misericordia – ha dichiarato il sindaco 
–  non è mai mancato e sta continuando; siamo 
in prima linea sia per cercare di trovare soluzione 
alle difficoltà finanziarie che per la riattivazione 
del contributo economico dell’ASL 2 per garantire 
il mezzo a servizio dei centri storici”.

Non la pensa così Umberto Sereni e il suo 
gruppo di opposizione secondo il quale oc-

DALLA MISERICORDIA DEL BARGHIGIANO

Allarme per i mezzi di soccorso nel centro storico

corre un tangibile cambio di rotta che deve 
coinvolgere non solo il Comune, ma anche 
la popolazione. E a questo proposito è stato 
richiesto un consiglio comunale straordinario 
che affronti il tema.

Nel dibattito è intervenuto anche il diretto-
re generale dell’Als 2 Lucca Joseph Polimeni  
che, pur dichiarando di aver affrontato il tema 
nell’ultima riunione del tavolo di coordina-
mento di trasporto sanitario di emergenza, 
non ha offerto grandi spiragli. Nella sua nota 
si legge infatti che “Lo stand by non può esse-
re dedicato ad uno specifico mezzo ma deve essere 
utilizzato di volta in volta quello più idoneo per 
assicurare l’efficacia-efficienza dell’attività di soc-
corso. 

Non può essere garantito uno stand by specifi-
co ad una singola associazione, la quale verrebbe 
posta in una situazione privilegiata nei confronti 
delle altre associazioni presenti sul territori”. E so-
prattutto, aggiunge il direttore sanitario: “Non 
è possibile risolvere problematiche economiche del-
le associazioni con servizi ad hoc che l’Azienda 

è sollecitata ad attivare. I problemi economici di 
una singola associazione legati a specifiche scel-
te gestionali effettuate in passato devono infatti 
trovare risposta nella solidarietà collettiva che i 
nostri territori sicuramente saranno in grado di 
mettere in campo”.

Non si è fatta attendere la risposta della Mi-
sericordia del Barghigiano che, senza peli sulla 
lingua ha ribattuto: “L’ azienda ASL e la regione 
Toscana hanno interesse che il servizio rimanga 
alle associazioni di volontariato: così, come ha 
detto il direttore generale, le difficoltà economiche 
ricadono sulla comunità, e non sulla ASL / Re-
gione. Quali sarebbero i costi se il servizio fosse 
fornito direttamente da parte della ASL con mezzi 
e dipendenti propri? Molto probabilmente supe-
riore ai 30mila euro al mese per ogni punto di 
emergenza (5 solo tra Mediavalle e Garfagnana), 
quindi quattro volte di più di quanto viene rico-
nosciuto alle associazioni. Poi non ci si meravigli 
se le associazioni non riescono più ad affrontare 
i costi e sono alla ricerca disperata di fondi dalla 
comunità”.

Si riaccende la questione sanitaria e ospedaliera
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Insomma, finite le elezioni i nodi sono tornati al pettine e con essi le 
divisioni di valle. La vicenda si ripresenta ancora complicata e contro-
versa così come quando fu votata la localizzazione dell’ospedale uni-
co.  L’unica differenza è che a tirare le fila di chi vuole l’ospedale uni-
co e di chi lo vuole al Piano Pieve e alla svelta c’è un sindaco diverso e 
stavolta della stessa corrente politica di Bonini e di tanti sindaci della 
Media Valle che invece vorrebbero rimanere ai due ospedali esistenti. 

Che succederà quindi adesso? La guerra sopita dalla elezioni ri-
prenderà e si riaccenderà veramente la questione ospedale unico che, 
almeno in Media Valle, si dava ormai per archiviata definitivamente? 

Queste e non solo queste le probabili problematiche future:  ad agi-
tare le acque ci si sono messe infatti anche alcune notizie apparse sui 
giornali relative al nostro ospedale: riduzioni di posti letto in medicina 
e riabilitazione, riduzione di alcuni servizi ambulatoriali per mancan-

za di personale, reparto di ostetricia in affanno per numero di parti. 
Notizie subito ridimensionate con forza dal sindaco di Barga Bonini 
ed anche dall’ASL 2 che per bocca del suo direttore ha poi annuncia-
to che da settembre partirà una riorganizzazione di alcuni reparti e 
servizi, a cominciare proprio dalla riabilitazione.

“È prevista – spiega il Direttore Generale Joseph Polimeni – la ricon-
versione di 7 posti letto, sui 32 attualmente utilizzati in regime di ricovero 
ospedaliero a ciclo continuativo (codice 56), in posti letto per attività di 
ricovero e riabilitazione funzionale di soggetti portatori di disabilità fisiche, 
psichiche e sensoriali (ex articolo 26)”.

Ma rimarranno a Barga oppure troveranno ospitalità nel nuovo 
“San Luca”? Anche in questo caso, ne riparleremo a settembre. L’uni-
ca certezza che per il momento abbiamo è purtroppo negativa: non 
vivremo giorni, settimane e mesi tranquilli sulla questione sanitaria. 

GdB
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Che bella Fornaci vecchia quando “c’è musica nell’aria”

Al mercato contadino è arrivato il banco del baratto

FORNACI – Non è mancata neanche in 
questo 2014 l’ondata di vitalità mondana 
che da alcuni anni investe Fornaci vec-
chia recuperando le vecchie tradizioni.

Appuntamento rispettato, quindi, con 
la Festa della Rovella (20 e 21 giugno) 
e con C’è Musica nell’A(r)ia (6 luglio), 
organizzate grazie ai volontari dell’Unità 
pastorale nel primo caso, dagli amici e 
dalla famiglia nel secondo e sempre rin-
forzato dalla presenza di Fornaci 2.0.

La Rovella ha avuto il successo merita-
to, con tanti pesciolini fritti serviti assie-
me a patatine accompagnati da due sere 
di musica e intrattenimento. Grande suc-
cesso anche per C’è Musica nell’A(r)ia, 
iniziativa che ha riempito fino all’ultimo 
posto disponibile l’Aia del Beniamino.

Condotta da Marco Tosi, la serata è 
stata come sempre un tributo ad Elio Ri-
gali, indiscusso protagonista di tante bel-
le iniziative organizzate in passato. 

E per non dimenticarlo, dopo alcuni 
anni di rispettoso silenzio, la comunità 
di Fornaci Vecchia e la sua famiglia han-
no ideato questa serata di musica e in-
trattenimento come si usava ai tempi del 
“comitato Fornaci vecchia” di cui Elio 
era patron.

Sul palco quest’anno tanti gruppi 
musicali navigati o alle prime esperien-
ze, tutti comunque tenuti insieme da 
grande amicizia e amore per la musica. 
Presente anche l’associazione culturale 
Smaskerando, che ha intervallato la mu-
sica con sketch comici. La riuscita della 
serata è da attribuirsi anche alla collabo-
razione di alcuni esercenti che hanno 
fornito rinfresco e addobbi per rendere 
il tutto perfetto: si tratta della Gelateria 
di Bartolomei che ha offerto il suo otti-
mo stracchino, l’enoteca Per Bacco che 
ha pensato al prosecco e al fiorista Pie-
rantoni che ha prestato piante fiorite.

FORNACI – Procede a gonfie vele il Mercato 
contadino di Fornaci, da alcune settimane a ca-
denza settimanale e non più quindicinale. Ogni 
venerdì, in concomitanza con il mercato di ge-
neri vari, in piazzale Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
una quindicina di banchi rigorosamente “locali” 
arrivano per proporre quanto prodotto soprat-
tutto in lucchesia. 

Dalle prime edizioni (l’inaugurazione è av-
venuta ad aprile), non sono presenti solo pro-
duttori di frutta e verdura ma si può trovare 
anche pesce e carne fresca, insaccati, formaggi. 
Ovviamente di produzione locale ed artigianale, 

in osservanza dell’intento di agevolare la pic-
cola economia e incentivare la filiera corta. Da 
un qualche settimana, inoltre, al mercato con-
tadino si trova anche il “mercatino del Baratto 
e del Riuso”, un’idea di Silvia Petruzzelli (335 
1016636)e di Barbara Santi (328 7715623) che 
prevede l’uso di una bacheca dove annotare tut-
to quello che si intende scambiare. Senza pas-
saggio di soldi, dato che il pagamento per quello 
che si vuole cedere è lo scambio con qualcos’al-
tro a cui si attribuisce pari valore. Si tratti di og-
getti, servizi, ore di tempo e quant’altro (non 
animali vivi).

foto Massimo Pia
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SAN PIETRO IN CAMPO – La rievocazione 
della Trebbiatura del Grano, andata in sce-
na a San Pietro in Campo il 20 luglio scorso, 
quest’anno non ha avuto il favore del tempo. 
Ciò non ha però pregiudicato l’andamen-
to della manifestazione, avviata la mattina 
con una sfilata di trattori d’epoca e conclusa 
nell’area della chiesa della frazione con la di-
mostrazione della “battitura”.

Organizzatore dell’evento, come sempre, 
il Comitato Paesano di San Pietro in Campo 
che, con il rinforzo degli amici della “Batti-
tura del Grano” di Montecarlo e Altopascio, 

anche quest’anno ha riunito tra i campi belle 
macchine agricole di un tempo e soprattutto 
la locomobile a vapore che aziona la trebbia-
trice star della giornata. A fianco di questa in-
credibile macchina, ovviamente, altri modi di 
trebbiare a mano con una sgranatrice o diret-
tamente con la vassoia.

Cornice alla festa, purtroppo caratterizza-
ta da un tempo afoso e da qualche goccia di 
pioggia, anche la rievocazione delle tecniche 
di trasformazione del frumento quali la tosta-
tura dell’orzo e la conseguente preparazione 
della bevanda; la macinatura della farina e la 

LAGO SANTO  – Tradizione ri-
spettata anche quest’anno con gli 
amici dei comuni di Pieve Pelago 
e Fiumalbo, incontrati dai bar-
ghigiani per la tradizionale Festa 
al Lago Santo che si è svolta il 26 
luglio scorso. Un’iniziativa che si 
tiene ormai da oltre dieci anni, 
ideata e supportata soprattutto 
dall’assessore Pietro Onesti in vir-
tù delle sue deleghe alle politiche 
della montagna per riallacciare e 
mantenere i rapporti con una ter-

ra che intreccia la sua storia con 
quella di Barga.

Quest’anno poi, la Festa al 
Lago Santo – una messa e un bel 
pranzo organizzato dagli alpini 
“nostri” e “loro” – ha avuto un sa-
pore ancor più particolare, dato 
che davanti alla cappellina del 
lago è stata sistemata una statua in 
pietra raffigurante San Cristoforo.

La scultura è stata realizzata dal 
barghigiano Leo Gonnella, abilis-
simo scalpellino che ha raccolto la 

richiesta di Alpini, Asbuc, Comu-
ne di Barga.

Adesso fa bella mostra di se 
guardando il lago San Cristoforo, 
protettore dei viandanti e dei pel-
legrini e quindi dei tanti escursio-
nisti che si trovano a passare di lì.

Per avvalorare il momento, ca-
ratterizzato dalla presenza degli 
amministratori del versante bar-
ghigiano come di quello pievaro-
lo, anche il vescovo di Pisa monsi-
gnor Giovanni Paolo Benotto, che 

TIGLIO – Grande festa a 
Tiglio e Pegnana per i 60 
anni di sacerdozio di don 
Giuseppe Cola, storico e 
amatissimo parroco della 
montagna barghigiana. 

Alla parrocchia di Ti-
glio-Renaio, retta da don 
Giuseppe Cola, fanno 
capo quattro chiese dis-
seminate sulla montagna 
di Barga: San Giusto e SS. 

Annunziata di Tiglio, San 
Paolino a Renaio, San Pie-
tro a Pegnana e quella de-
dicata a Sant’Antonio da 
Padova a Montebono.  

Diversi i sacerdoti che 
hanno concelebrato con 
don Giuseppe Cola la Mes-
sa del suo sessantesimo. 
Presente alla celebrazione 
anche il sindaco di Barga 
Marco Bonini che ha vo-

luto rendere omaggio al 
parroco, oltre che con le 
parole, anche consegnan-
dogli in dono una riprodu-
zione del San Cristoforo di 
John Bellany. 

Le manifestazioni di af-
fetto verso l’anziano parro-
co sono state molte, come 
l’impegno di anche molti 
giovani nell’organizzargli 
una festa e la bella cena te-

nutasi al piano di Pegnana 
con oltre 170 commensali.

Il Comitato organizza-
tore di Tiglio, Pegnana e 
Renaio,  a cura di Beatrice 
Balducci, Monia Bernar-
di, Raffaele Dinelli, Sara 
Pieri e Davide Togneri, ha 
voluto festeggiare il parro-
co anche pubblicando un 
libro, presentato nell’oc-
casione, dal titolo “Don 

La trebbiatura rievocata a San Pietro in Campo

Il San Cristoforo di Leonardo Gonnella al Lago Santo

Festa a Tiglio e Pegnana per i 60 anni di sacerdozio di don Cola

preparazione del pane e poi l’esposizione di 
una miniatura funzionante di un metato di 
inizio secolo, altra tappa fondamentale e ca-
ratteristica della vita agreste delle nostre parti.

ha recitato una santa messa presso 
la cappellina degli alpini, recente-
mente ristrutturata.

Giuseppe Cola, Semplicità 
e Preghiera”
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BARGA – Anche se ormai sono appunta-
menti fissi che nessun barghigiano vuol 
perdere, cogliamo l’occasione per rimet-
tervi in mente le date delle prossime sa-
gre e feste paesane che si svolgeranno sul 
territorio nel mese di agosto e poi in set-
tembre

Quando questo giornale arriverà nelle 
vostre case sarà ancora in corso la sagra 
del Fish & Chips presso il campo sporti-
vo di Barga, organizzata come ogni anno 
dall’A.S. Barga per ricordare le tradizioni 
importate dagli emigranti rientrati a Bar-
ga; si tratta infatti di pesce fritto e patatine 
cucinato secondo la tradizione scozzese, 
affiancato nel menù anche da ricette lo-
cali. 

La sagra del Fish & Chips, ogni sera ac-
compagnata da musica da Ballo, prosegui-
rà fino al 17 agosto. Novità di quest’anno 
(fino al 31 luglio scorso) anche un menù 
alternativo appositamente studiato per i 
celiaci.

Sarà invece il 22  agosto la “Cena per le 
vie”, la festa paesana organizzata a Molo-
gno dal Comitato Paesano con una lunga 
tavolata apparecchiata lungo via del Ser-
chio per stare tutti in compagnia gustan-
do piatti caserecci.

Immancabile appuntamento gastrono-
mico anche a San Pietro in Campo, dove 
tornerà la Sagra del Maiale nelle serate 
del 23 e 24 ed il 30 e 31 agosto nella loca-
tion del Campo Polivalente adiacente alla 
chiesa. Come sempre l’ingrediente princi-
pe sarà la carne di maiale, declinata in sal-
sicce alla griglia, rosticciana, porchetta al 
forno, fegatelli in umido ed in altre ricet-
te ancora, affiancata da succulenti primi 
piatti e ottimi contorni e dolci. Nella sera 
infrasettimanale del 26 agosto tornerà an-
che il tradizionale appuntamento  con la 
cena a base di pesce e patate.

Le feste paesane non si esauriscono qui 
e proseguono in settembre con la Sagra 
della polenta e uccelli a Filecchio, che si 
terrà nei primi due fine settimana di set-
tembre.

Da ricordare anche il 6 e 7 settembre 
a Catagnana, dove in onore del santo pa-
trono San Regolo si terranno celebrazio-
ni religiose, tra le quali la sera del sabato 
la processione biennale. Infine Pedona, 
dove il 21 settembre ci sarà la festa del 
patrono San Maurizio. Ci sarà la S. Messa 
solenne prevista per la mattina della do-
menica; seguirà presso le sale parrocchiali 
di Filecchio il tradizionale pranzo organiz-
zato dai volontari dell’Unità Pastorale.

Un’ultima cosa che riguarda sia le sa-
gre in corso, le prossime e quelle passate 
che si sono svolte nel nostro comune: la 
particolare attenzione dedicata alla rac-
colta differenziata dei rifiuti che non è 
mai mancata e non mancherà in nessun 
appuntamento in programma. Un plauso 
a tutti gli organizzatori.

DAL FISH & CHIPS ALLO STADIO “MOSCARDINI” ALLA POLENTA DI FILECCHIO

Sagre paesane e feste patronali a Barga e dintorni

CASTELVECCHIO – Tutto 
come da programma dall’11 al 
13 luglio a Castelvecchio Pasco-
li, per la classica sagra paesana 
organizzata da Misericordia e 
Donatori di Sangue con il rin-
forzo di tutti i giovani del paese 
(e tutti insieme hanno fatto un 
gran lavoro). 

Peccato solo che la serata del 
sabato sia stata guastata dal for-
te acquazzone che praticamen-
te ha vanificato tutto il lavoro 
dei bravi componenti le due 
realtà paesane e tutti i giovani 
e meno giovani volontari che 
partecipano all’organizzazione. 

Il campetto polivalente di 
Castelvecchio, almeno nella 
prima e nell’ultima serata, ha 
accolto comunque un bel po’ 
di gente (meno anche qui de-
gli altri anni perché anche qui 
la crisi è arrivata). Chi c’era 
ha però gustato le specialità di 

questo appuntamento gastro-
nomico, dagli stinchi, alla trip-
pa fino alla zuppa di pesce del 
venerdì.

Al di là del maltempo, resta 
la bontà dei piatti cucinati ed 
il gran lavoro di tutti i castel-
vecchiesi ed il buon successo 

delle altre iniziative di cornice 
come la pesca di beneficenza e 
la classica gara delle torte. Le 
donne castelvecchiesi hanno 
dato come sempre il meglio. 
Per la cronaca e per la storia, 
la vittoria alla signora Rusanna 
Fusari. Complimenti.

TUTTO BENE ALLA SAGRA DI PEGNANA
PEGNANA – Di gente, compli-
ce il tempo non sempre ottima-
le, e soprattutto la grande crisi 
che ci attanaglia, se n’è vista un 
po’ meno e questo vale per tut-
te le sagre che abbiamo visitato  
nel comune e non solo per Pe-
gnana. Comunque sia la sagra 
si è svolta regolarmente e per 
chi vi ha partecipato (noi com-
presi) è stato un piacere sia per 
l’ospitalità che per la qualità 
dei piatti. 

La sagra di Pegnana si è di-
mostrata ancora una volta un 
appuntamento con l’estate del-
la nostra terra da non perdere. 
Caratterizzato da tante cose 
buone da mangiare, serate di 
ballo e la buona organizzazione 
del Comitato paesano di Pegna-
na. Come ormai da diversi anni 

a questa parte non è mancato 
anche l’appuntamento giovani, 
il 5 luglio, con il ritorno di “Pe-
gnana a tutta Birra”. Insomma 
tutto bene sotto i castagni del 

Piano, sulle pendici della mon-
tagna barghigiana per la piena 
soddisfazione di tutti gli orga-
nizzatori che anche quest’anno 
hanno dato il meglio.

FOCACCE LEVE A MOLOGNO, ALL’INSEGNA DELLA TRADIZIONE
MOLOGNO – Luglio, tempo di sagre e feste 
paesane. Così, sul finire della sagra di Pegnana, 
giunta al secondo weekend, e in attesa dell’inizio 
della festa a Castelvecchio, anche il comitato pa-
esano di Mologno si è riunito attorno ai fornelli 
per proporre, sabato 5 e domenica 6 luglio, la 
tradizionale festa paesana a base di focacce leve 
ed altre bontà. 

Anche in questo caso le serate non propria-
mente estive dello scorso pazzo luglio non han-

no certo aiutato gli organizzatori. Comunque sia 
la tradizione è stata rispettata. Anche quest’anno 
le focacce leve (accompagnate da buoni affettati 
e fagioli), pasta fritta, crepes e quant’altro hanno 
avuto successo ed hanno attirato decine di per-
sone “sotto al campanile”, dove, da una cert’ora 
in poi, gli intervenuti si sono concessi balli più o 
meno scatenati. 

Il tutto sotto la buona organizzazione del Co-
mitato paesano.

BUONA TAVOLA ALLA FESTA DI CASTELVECCHIO
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LOPPIA – Mancava da anni da Barga e dal-
le montagne dove è nata sui colli di Fobia la 
signora Maria Vittoria Guidi, vedova del com-
pianto Dino Bertoncini deceduto nel febbraio 
2013 e residente in Australia. È giunta nei mesi 
scorsi a Barga, accompagnata dal nipote Jason 
Agius per trascorrere tre mesi insieme alla sua 
cara sorella Nella Bertoncini (che quest’anno 
compie la veneranda età di 90 anni) e alla ni-
pote Maria residenti a Loppia  Il nipote Jason 
è ripartito dopo un paio di settimane, ma la 
signora è rimasta per ben tre mesi trascorren-
do giorni meravigliosi nei luoghi delle sue 
origini, molto cambiati in questi 41 anni, ma 
sempre accoglienti e splendidi, come ha detto 
ai suoi parenti.

Nelle ultime settimane della sua permanen-
za, è giunta anche  la figlia Patrizia Bertoncini 
con il marito Mario Agius; insieme, lo scorso 
16 luglio sono ripartiti per l’Australia.

Rientrati a casa ci hanno scritto per ringra-
ziare tutti coloro che li hanno accolti con tan-
ta simpatia ed in special modo Maria e Nella, 
il nipote Luigi Guidi, le cognate e tutti i nipoti 
che si sono prodigati per rendere questo sog-
giorno indimenticabile e per la grande festa 
di ‘farewell’ (di saluto) organizzata il 13 luglio 
alla “Buca del Gracchi” a Filecchio con circa 
60 parenti e amici.

Da Maria Vittoria, dalla figlia Patrizia con il 
marito Mario, dal nipote Jason, un bel bacione 
a tutti.

Grazie!
CHICAGO – Ci ha fatto una gradita sorpresa la carissima signora 
Maria Martinez di Chicago. Tramite il figlio dr. Marco Martinez, e la 
sua consorte Susan, arrivati da Chicago per trascorrere alcuni giorni 
con la famiglia del cugino Luigi Rocchiccioli e con la signora Maria 
Rosa Arrighi, ci ha fatto avere una generosa offerta per il Giornale di 
Barga. Segno tangibile, ci ha fatto sapere la cara signora Maria, del 
grande affetto che nutre per il Giornale di Barga.

Che dire di più se non inviarle un grandissimo grazie, a nome di 
tutta la redazione.

BARGA – È la piccola Bianca Marovelli la ne-
onata che dal 20 luglio detiene diversi record 
per quanto riguarda il movimento demografi-
co del comune di Barga. 

Figlia dei gestori del rifugio alpino “Gio-
vanni Santi” della Vetricia, Naik ed Elisabetta 
Marovelli, con il suo arrivo ha staccato di dirit-
to il biglietto per essere il primo fiocco rosa, 
almeno da decenni e decenni a questa parte, 
a verificarsi nel comune di Barga a quasi 1.500 
metri sul livello del mare. Ma Bianca è anche 
la più piccola cittadina barghigiana a risiedere 

più in alto di tutti i bambini del comune di 
Barga.

Bianca ha visto la luce presso l’Ospedale 
“San Francesco” di Barga per la gioia immensa 
dei suoi genitori che non hanno avuto trepi-
dazioni: appena dimessa, Bianca è salita con 
loro alla Vetricia e diverrà, ne siamo certi, la 
mascotte di tutta la montagna barghigiana.

Alla piccola Bianca giungano anche dalla 
nostra redazione gli auguri di ogni bene e feli-
cità possibile. Ai suoi genitori, invece, le nostre 
congratulazioni.

BARGA – Classe 1974 in festa il 
19 luglio, a Barga. I quarantenni 
barghigiani, messi insieme grazie 
all’iniziativa di Alessandro Cam-
pani e Marco Lazzarini, si sono 
ritrovati in piazza Angelio presso 
l’Osteria per godersi un po’ di 
Live in Barga-Festa del Centro 
Storico, ma soprattutto per fe-
steggiare il quarto decennio del-
la loro vita. Atmosfera rilassata e 
festaiola, tanti ricordi da riper-
correre per coloro che oltre ai 
quarant’anni condividono anche 

un’amicizia che dura dal 1974, la 
brillante conduzione della serata 
del duo Campani-Lazzarini ed alla 
fine una serata da non scordare 
per tutti i presenti: in tutto ben 38 
appartenenti alla classe del 1974, 
che si sono ritrovati volentieri in 
piazza Angelio. 

Alla fine, l’immancabile torta 
di compleanno collettiva e foto 
ricordo sulla salita di piazza del 
Teatro, per tramandare ai posteri 
la gioia di vivere della generazio-
ne ‘74.

BARGA – Ancora un libro dello scrit-
tore barghigiano Simone Togneri. 
Un libro legato anche alla nostra val-
le,  perché si tratta di una storia che 
si snoda tra Lucca, la Garfagnana e 
la Versilia. È uscito nelle settimane 
scorse e si  intitola “Loop”.

Simone Togneri affronta in questa 
sua nuova fatica letteraria il tema tri-
stemente attuale della pirateria stra-
dale e delle conseguenze che posso-
no scaturire da una perdita grave. 

Il libro è pubblicato dalla casa edi-
trice Meme-publishers, una nuova 
realtà editoriale molto attiva soprat-
tutto in digitale. Al momento il ro-
manzo è disponibile solo in versione ebook e lo si può scaricare da tutti 
gli store on line, ma presto ci sarà la possibilità di averlo cartaceo con la 
formula del print on demand.

Da non perdere.

Dopo 41 anni il ritorno dall’Australia

Fiocco rosa d’alta quota per il comune di Barga

IN FESTA ANCHE I QUARANTENNI DI BARGA

La Classe 1974 in piazza
LOOP, IL NUOVO LIBRO DI SIMONE TOGNERI



Luglio brillante per i marciatori di Barga
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VAGLI – A luglio tanti risultati importanti per il settore Master del Gruppo Marciatori Barga. 
Lusinghiere prestazioni, domenica 6, sono venute dalla gara podistica disputata a Vagli, dopo 
un percorso in salita di km. 10,200 piuttosto impegnativo. Ecco di seguito i risultati degli atleti 
barghigiani:

Lucia Chiappa: 1° posto nella categoria Veteterani femminile; Roberto Agostini: 7° posto 
nella categoria Veterani B; Antonio Merrighi: 9° posto nella categoria Veterani B maschile; 
Daniele Ponziani: 2° posto nella categoria Veterani C maschile;  Maurizio De Simone: 14° nella 
categoria Veterani B maschile; Giorgio Biagioni: 3° posto nella categoria Vetetrani D.

Bene il XII Vespa Raduno città di Barga
BARGA – Nonostante la pioggia 
di quei gironi, domenica 13 lu-
glio, il 7° Vespa Raduno Città di 
Barga-1° raduno nazionale, si è 
svolto in una bella giornata di sole 
ed è stato un successo anche se il 
meteo bizzoso ha dissuaso alcu-
ni dei vespisti provenienti da più 
lontano.

Alla fine però i numeri ci sono 
stati e centotrenta mezzi per cen-
toottanta persone si sono raduna-
ti sul piazzale del Fosso a Barga in 
attesa del via verso una “vespata” 
attraverso i comuni di Barga, Co-
reglia e Gallicano.

Ad organizzare e curare il tutto 
ovviamente il Vespa Club Barga 
presieduto da Paolo (Gas) Mar-
chetti con l rinforzo di tanti soci 
attivi che hanno accolto gli amici 
di mezza toscana all’ombra dei 
platani del Fosso.

Il segnale di partenza è stato 
dato dal sindaco Bonini in per-
sona e il corteo si è avviato ver-
so Barga Giardino e Piangrande 
ronzando poi fino a San Pietro 
in Campo, Mologno, Fornaci. Poi 
passaggio nel comune di Coreglia 
sulle belle stradine che collegano 
Lucignana e Gromignana e poi 
via verso Cardoso per gustare un 
ottimo aperitivo con vista sulla 
Valle. È ormai tradizione, infatti, 
che nel borgo sotto il monte Pen-
na il comitato paesano accolga i 
vespisti del raduno città di Barga 
con assaggi di prodotti tipici di 
indiscussa bontà. Ma proseguire è 
stato d’obbligo, dato che sull’atro 
versante del fiume, a Filecchio, i 
polentari avevano preparato un 
banchetto di tutto rispetto per 
concludere il raduno. Sotto le ten-
sostrutture delle sale parrocchiali 

RALLY

Arrivo a Fornaci per la 12 ore del Ciocco
IL CIOCCO – Dopo due stagioni 
di pausa torna la 12 ore “Il Cioc-
co”. Organizzata  da Organization 
Sport Events per il 23 e 24 agosto, 
la gara è stata nuovamente inse-

rita nel calendario nazionale nel 
periodo di mezza estate.

Tra le novità di questa edizio-
ne, la conclusione della gara a 
Fornaci di Barga, in piazza IV No-

sono stati anche assegnati i premi 
previsti, tra i quali, quello per il 
gruppo più numeroso è andato al 
Vespa Club Lucca sui 13 (più Bar-
ga) club partecipanti. Tutto som-
mato, una bella giornata, forse 

con meno vespe di altre edizioni, 
con meno mezzi singolari da cu-
riosare ma comunque all’insegna 
del divertimento e dell’amicizia 
in nome della Vespa. L’appunta-
mento è per il prossimo anno.

vembre. La gara si terrà domenica 
24 agosto con partenza del rally 
alle 8 dalla zona del Pattinaggio 
al Ciocco ed arrivo a Fornaci alle 
18. Si adotterà per questa edi-
zione la formula del “Rally-Day”, 
vale a dire la soluzione ottimale 
per il contenimento dei costi sia 
da parte di chi corre che di chi 
organizza, potendo comunque 
contare su un alto contenuto ago-
nistico. Si tratta di un’idea nata 
proprio al Ciocco con il celebre 
“Ciocchetto”, un nuovo “funzio-
namento” dei rallies che ha visto 
la sua attuazione come regola na-
zionale lo scorso anno. Non è per 
nulla affrettato dire quindi che il 
Rally-Day torna alle origini, dove 
è nato, confermando il Ciocco 
come una fucina di idee innova-
tive per le corse su strada. Sono 
state disegnate due prove speciali 
diverse, ricavate dal notevole ven-
taglio a disposizione nella zona 

della media valle, zona di lunga 
e forte tradizione rallistica. Sei i 
tratti competitivi a disposizione 
di coloro che accetteranno la sfi-
da, per un totale cronometrato di 
29,100 Km. a fronte del totale di 
171,900.

Il quartier generale, con par-
tenza ed arrivo e tutti servizi 
dell’evento (direzione gara, segre-
teria e sala stampa), sarà presso 
l’esclusiva location del Renaissan-
ce Tuscany Il Ciocco Resort & 
SPA. Due, le prove speciali diver-
se, prese “in prestito” dal Rally 
del Ciocco: la PS 1-3-5 “Il Ciocco” 
è ricavata dentro la tenuta stessa 
del Ciocco, la PS  2-4-6 “Tereglio” 
è un tratto della conosciuta pro-
va speciale di Tereglio, uno dei 
capisaldi del rallismo nazionale. I 
due riordinamenti e gli altrettan-
ti Service Area sono stati previsti 
nella zona industriale di Fornaci 
di Barga.



CALCIO

Filecchio debutta in 3ª categoria
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VAL BADIA – Nella 
splendida cornice 
delle Dolomiti della 
Val Badia e Gardena, 
domenica 6 luglio si 
è disputata la corsa 
ciclistica “Maratona 
delle Dolomiti”. Una 
gara che prevede tre 
percorsi di 55, 106 e 
138 km. Nel percorso 
medio (km 106), un 
itinerario che com-
porta un dislivello 
complessivo di 3100 
mt, pedalando da Vil-
la in Badia a Corvara 
in Badia, si è cimenta-
to Moreno Salotti di 

FILECCHIO – È nata l’asd Filec-
chio Fratres, squadra di calcio 
che parteciperà al prossimo cam-
pionato FIGC di terza categoria. 
Grande l’euforia in  paese per la 
neonata società che per la prima 
volta nella storia rappresenterà il 
paese a livello dilettantistico.

Dopo 20 anni di iscrizione 
ai campionati amatoriali AICS 
(due dei quali vinti) per l’intra-
prendenza di alcuni e l’entusia-
smo di altri, si è concretizzato il 
sogno di confrontarsi con realtà 
calcistiche più impegnative. Così 
gran parte del paese è stato coin-
volto insieme alle associazioni ed 
ha preso consistenza il Filecchio 
Fratres, con una “rosa” di gioca-
tori di qualità provenienti da bril-
lanti campionati vinti o disputati 
ad alti livelli, che si sono amalga-
manti con la semplice amicizia 
che li contraddistingue sia nel 
tempo libero che nello sport.

La società è capeggiata dal 
presidente Giulio Giannecchini 
e la squadra giocherà le partite 
casalinghe a Ponte all’Ania. Ri-
mangono quelli storici i colori 
sociali: il giallo e il verde. La pre-
sentazione ufficiale avverrà il 10 
settembre prossimo durante la 
Sagra della polenta e uccelli, ma 
un’anteprima di presentazione e 
per raccogliere adesioni si è avu-
ta sabato 9 agosto con la “Serata 
verdeoro”. Nell’ambiente sporti-

vo della frazione, all’avanguardia 
negli sport individuali come cicli-
smo e atletica, adesso c’è voglia 
di ben figurare anche nei giochi 
di squadra anche se l’intenzione 
principale è quella di disputare 
un primo campionato all’inse-
gna del divertimento e di mirare 
non tanto ai punti in classifica 
quanto alla gioia di raggiunge-
re buoni risultati tutti insieme. 
Questo predica anche mister En-
rico Lemmi che, consapevole di 
avere a disposizione giocatori di 
caratura tecnica eccellente, ha il 
difficile compito di tramutare sul 
rettangolo verde i buoni proposi-
ti in altrettante prestazioni. Que-
sta la rosa: 

Portieri: Nicola Franceschini, 
Claudio Doga. Difensori: Nicola 
Mazzanti, Riccardo Rocchiccioli, 
Fabio Romiti, Andrea Casillo, Fa-
bio Santi, Alessio Corazza. Cen-
trocampisti: Paolo Cardosi, Ales-
sio Toni, Marco Casillo, Maicol 
Mazzanti, Ubaldo Notini, Marco 
Giannecchini. Attaccanti: Massi-
mo Cardosi, Francesco Passini, 
Matteo Pocai, Luca Dinucci. Alle-
natore: Enrico Lemmi. Assisten-
te Allenatore: Andrea Panzani.

Il più giovane è un ’96, Alessio 
Corazza e il meno giovane, un 
’84, Ubaldo Notini; fanno insie-
me una media di età che promet-
te lunga vita al Filecchio Fratres. 

Vincenzo Passini

Il torneo di volley a Castelvecchio
CASTELVECCHIO 
PASCOLI – Con la 
finale di mercoledì 
25 Giugno si è chiusa 
presso il campo poli-
valente di Castelvec-
chio Pascoli un’altra 
edizione del torneo 
di pallavolo riservata 
a squadre miste, uo-
mini e donne. 

Il tutto organizzato 
come sempre dalla 
Misericordia e Dona-
tori di sangue, con a 
capo il solito infatica-
bile Marco Onesti.

Le squadre presen-
ti sono state 11 come 
lo scorso anno; le più 
agguerrite quelle gar-
fagnine.

La finale è stata 
bellissima e combat-
tuta. Difatti si è con-
clusa sul 3-2 al tie-bre-

CICLISMO

Salotti in evidenza sulle Dolomiti

ak. Ha vinto l’Atletico 
Torrite(Castelnuovo) 
ai danni degli All Star 
Volley, una squadra 
eterogenea guidata 
dal padrone di casa 
Roberto Bacci (nella 
foto di Valentina Bac-
ci).

Nelle varie serate  
il numeroso pubblico 
poteva avvalersi del 
bar e della cucina a 

cura dei giovani del-
la Misericordia, con 
Martina Mele che 
preparava prelibatez-
ze per grandi i picci-
ni. La premiazione è 
stata fatta dallo stesso 
Marco Onesti, nella 
nuova veste di consi-
gliere comunale con 
delega allo sport. 

Augusto 
Guadagnini

Gallicano mettendosi 
in luce nella sua cate-
goria. Salotti, ha per-
corso il tracciato della 
gara in 3.58.27 ore e 
si è classificato al pri-

mo posto nella cate-
goria M un risultato 
che lo premia per la 
passione con cui di 
dedica al ciclismo.

Giuseppe Luti



Gentili cittadini, 
Trascorso circa un anno e mezzo 

dall’avvio dei nuovi servizi di raccolta porta 
a porta, l’Amministrazione Comunale 
comunica, che grazie al vostro impegno, è 
stato ottenuto un importante risultato nella 
raccolta differenziata, raggiungendo  la 
percentuale del 72% nell’intero anno 2013 
e riuscendo a partire dal mese di agosto 
ad  attestarci al di sopra dell’80%.  

Grazie a tutti!

Oggi vogliamo ottimizzare il servizio modificando il calendario di 
raccolta in base alle vostre segnalazioni e ai suggerimenti ricevuti 
in questo periodo.

A partire da lunedì 04 agosto 2014 avremo un  nuovo eco 
calendario che alleghiamo alla presente.

Come potete vedere la raccolta dell’organico passerà da tre a 
due volte a settimana, consentendo di aumentare quella del multi 
materiale (vetro, lattine e plastica) da una  a due volte a settimana.

Considerato poi che nel periodo invernale le esigenze del ritiro 
del verde sono limitate ne verrà rivista la frequenza.

Una novità importante vedrà  l’attivazione del servizio di raccolta 
domiciliare dell’olio esausto ogni primo mercoledì del mese,  
attraverso l’esposizione del proprio contenitore accanto a quello 
del “non riciclabile” (di colore grigio). L’operatore provvederà al suo  
svuotamento all’interno di una cisterna e riposizionerà il contenitore 
vuoto per il suo riutilizzo.

Infine completeremo  il ritiro delle campane stradali;  in questo 
modo  elimineremo i conferimenti impropri al loro interno e 
combatteremo ancora di più l’abbandono dei rifiuti.

Certi della Vostra collaborazione restiamo comunque a 
disposizione per eventuali suggerimenti e/o segnalazioni al fine di 
migliorare il servizio.

Nel  ringraziarVi nuovamente inviamo i nostri migliori saluti.

	 L’Assessore all’Ambiente	 Il Sindaco 
	 Giorgio Salvateci	 Marco Bonini


